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Robotica Marina: settimana di formazione a UniTS

(AGENPARL) - TRIESTE lun 15 maggio 2023 Partita il 15 maggio nel nostro

Ateneo una settimana di formazione su robotica marina nell'ambito del

progetto Interreg Adrion "MARBLE". L'Università di Trieste ospiterà infatti per

tutta la settimana 125 studenti universitari e post-laurea delle scuole di

ingegneria e scienze fisiche provenienti dai 5 paesi partecipanti al progetto

Marble: Italia, Croazia (lead partner), Grecia, Montenegro, Bosnia. L'Università

di Trieste, l'OGS e il cluster Marefvg rappresentano gli attori italiani attivi nel

progetto. La settimana di formazione MARBLE prevede una serie articolata di

attività: lezioni plenarie, Tutorial/Speciali serie di conferenze, eventi di

networking, visite ad aziende (Saipem, Fincantieri, Beneteau) ed un

Hackathlon. Saranno coinvolti attivamente anche i rappresentanti degli studenti

per favorire uno scambio tra i giovani presenti, I Docenti e relatori coinvolti

provengono dalle diverse sedi partner del progetto. In apertura ci sarà una

presentazione da parte del Segretario generale del Porto di Trieste Vittorio

Torbianelli. Fonte/Source: https://www.units.it/news/robotica-marina-settimana-

di-formazione-units.

Agenparl

Trieste
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Dogane: Serracchiani, crisi organico colpisce porti

(AGENPARL) - lun 15 maggio 2023 Dogane: Serracchiani, crisi organico

colpisce porti "Al Ministro Giorgetti che è sicuramente a conoscenza della

grave situazione di sottorganico nazionale e delle singole criticità locali,

chiediamo di riportare l'Agenzia delle Dogane alla piena e necessaria

operatività, promuovendo un programma strutturale di rafforzamento del

personale e superando le difficoltà assunzionali che si sono manifestate in

occasione dell'ultimo concorso". La deputata Debora Serracchiani (Pd) rende

nota una sua interrogazione al Ministro dell'Economia e Finanze Giancarlo

Giorgetti, accompagnando le richieste di attenzione agli organici dell'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli espresse dai sindacati in varie parti d'Italia, tra

cui oggi a Trieste. "Questa carenza di organico si trascina da anni - precisa la

parlamentare dem - e sta facendo sentire sempre di più effetti negativi sul

tessuto produttivo di tutto il Paese con particolari contraccolpi sui settori del

sistema logistico e dei trasporti. In sofferenza sono porti, interporti, hub

crocieristici, specialmente quelli che vedono volumi in crescita, ed è assurdo

penalizzare chi cresce, come il porto di Trieste".

Agenparl

Trieste
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Dogane di Trieste, personale in stato di agitazione per la carenza di organico

Dopo lo sciopero quasi unanime delle sigle sindacali Resta lo stato di

agitazione dei doganieri di Trieste, dopo l'incontro con il Prefetto Pietro

Signoriello, dove però i sindacati - tutti presenti salvo la Uil che non ha

partecipato allo sciopero - sono stati rassicurati nella volontà di trovare le

soluzioni per aumentare l'organico ridotto all'osso. 161 gli addetti previsti a

Trieste, di fatto oggi se ne contano 99, di questi 5 o 6 andranno in pensione

già quest'anno. L'età media è di 58-60 anni. Tra le ipotesi individuate dal

prefetto - riferisce la CISL - la possibilità di destinare un numero maggiore di

lavoratori rispetto ai 3 previsti dal concorso in corso, o con futuro concorso.

Altra possibilità la richiesta di mobilità da altri enti di personale interessato al

lavoro in dogana. Da Trieste a Fernetti, da Udine a Gorizia, il FVG - dicono i

sindacati - è un territorio sguarnito di doganieri. E dire che il porto di Trieste è

in grande espansione, +%400 l'attività in pochi anni. Il 90% con materiale

proveniente da paesi extra Ue. il 18 maggio a Trieste verrà Roberto Alesse,

nuovo Direttore dell'agenzia delle dogane, che i sindacati vorrebbero

incontrare. Nel servizio Luigi Marcianò Cisl FP Riprese Video Andrea Ravasini

Montaggio video Mauro Coloni.

Rai News

Trieste
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Dogane: Serracchiani, la carenza di personale va a colpire i porti

"Al Ministro Giorgetti che è sicuramente a conoscenza della grave situazione

di sottorganico nazionale e delle singole criticità locali, chiediamo di riportare

l'Agenzia delle Dogane alla piena e necessaria operatività, promuovendo un

programma strutturale di rafforzamento del personale e superando le difficoltà

assunzionali che si sono manifestate in occasione dell'ultimo concorso". La

deputata Debora Serracchiani (Pd) rende nota una sua interrogazione al

Ministro dell'Economia e Finanze Giancarlo Giorgetti, accompagnando le

richieste di attenzione agli organici dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

espresse dai sindacati in varie parti d'Italia, tra cui oggi a Trieste. "Questa

carenza di organico si trascina da anni - precisa la parlamentare dem - e sta

facendo sentire sempre di più effetti negativi sul tessuto produttivo di tutto il

Paese con particolari contraccolpi sui settori del sistema logistico e dei

trasporti. In sofferenza sono porti, interporti, hub crocieristici, specialmente

quelli che vedono volumi in crescita, ed è assurdo penalizzare chi cresce,

come il porto di Trieste".

Sea Reporter

Trieste
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Presentato a Ca' Farsetti il progetto 'Port educational', per acquisire familiarità con la
realtà marittimo-portuale e le sue professioni

(AGENPARL) - lun 15 maggio 2023 COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO

Presentato a Ca' Farsetti il progetto 'Port educational', per acquisire familiarità

con la realtà marittimo-portuale e le sue professioni Un progetto educativo per

raccontare, in modo semplice e giocoso la secolare relazione tra le città di

Venezia, Chioggia e il mare, illustrandone le componenti portuali e

commerciali. Si chiama 'Port educational' ed è la nuova proposta inserita negli

itinerari educativi del Comune di Venezia, nata dalla collaborazione tra

l'autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, la Capitaneria

di Porto e Venezia Port Community. Si tratta di un sito didattico, pensato e

rivolto appositamente alle scuole, in particolare alle classi 3^ 4^ 5^ delle

primarie per dialogare con i giovani, con un linguaggio accessibile e adeguato.

Una mascotte, Faro de Faris, guida e accompagna i più piccoli alla scoperta

dei legami storici tra le città lagunari e i loro porti e ad acquisire familiarità con

la realtà marittimo-portuale e le sue professioni. Il progetto è stato presentato

questa mattina a Ca' Farsetti alla presenza dell'assessore alle Politiche

educative Laura Besio; del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio; del Comandante della Capitaneria di Porto di Venezia Piero

Pellizzari; e in rappresentanza di Venezia Port Community di Alessandro Santi. "Si tratta di una nuova proposta

educativa, che dal prossimo anno scolastico farà parte a tutti gli effetti del catalogo degli itinerari educativi del

Comune di Venezia" ha sottolineato l'assessore Besio. "Un'iniziativa che patrociniamo con grande interesse per il

valore educativo che propone nell'esplorazione della realtà portuale, della navigazione, del mare, nel rendere le nuove

generazioni più consapevoli delle nostre ricchezze, della nostra storia e tradizioni. La formula scelta è efficace,

innovativa e intuitiva e si va ad aggiungere all'ulteriore proposta presentata qualche settimana fa dal titolo Marinando

la scuola". "Con Port Educational - ha aggiunto il presidente Di Blasio - la logistica e i traffici commerciali, il lavoro e le

professioni legate alla portualità e ancora il legame storico-culturale tra Venezia e il suo porto diventano 'mondi virtuali'

alla portata dei più piccoli direttamente da computer, laptop e smartphone. Abbiamo ideato e realizzato uno strumento

applicativo che, attraverso l'interazione, possa raccontare il nostro sistema portuale in modo semplice - restituendone

però tutta la sua complessità - e diventare anche uno strumento formativo per le giovani generazioni, che sono i futuri

cittadini. Grazie alla collaborazione con il Comune, dal prossimo anno scolastico, Port Educational potrà essere

inserito nei programmi formativi degli istituti primari veneziani e di questo siamo molto soddisfatti. In questo senso il

progetto che abbiamo presentato, insieme alla manifestazione dei Port

Agenparl

Venezia
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Days, che portiamo avanti da diversi anni, e tutte le iniziative ludico-sportive e culturali di dialogo con la comunità

territoriale che ospitiamo e supportiamo, vanno nella direzione di contribuire a creare un sistema portuale integrato e

moderno perché aperto, conosciuto e vissuto dai cittadini". Soddisfazione è stata espressa anche dal Comandante

della Capitaneria di Porto Piero Pellizzari: "Spesso tendiamo a raccontare la storia più che la realtà odierna: per

questo il progetto assume un significato molto importante. Mi piace l'idea che il porto sia messo al centro

dell'attenzione cominciando a illustrare ai bambini della scuola primaria le sue funzioni, le sue professioni, la logistica,

la geografia". Alessandro Santi, per Venezia Port Community, che rappresenta il cluster di imprese, imprenditori,

agenti marittimi, spedizionieri che operano nel porto, ha rimarcato "la volontà di adesione al progetto educativo nella

consapevolezza che la crescita di un soggetto economico vada di pari passo con la sensibilità e la crescita culturale

delle nuove generazioni verso il tema della sostenibilità ambientale". Lo strumento multimediale, gratuito e accessibile

via web [a questo link](https://educational.port.venice.it/), può essere utilizzato in autonomia per approfondimenti sui

temi rappresentati, ma acquista valore aggiunto se illustrato e presentato da esperti del settore. Per questo, l'Autorità

di Sistema Portuale organizza dei laboratori ludico-didattici nelle scuole richiedenti, durante i quali educatori

professionisti, incaricati dall'Autorità d i  Sistema Portuale, accompagnano i bambini alla scoperta di "Port

Educational". Il sito didattico potrà essere testato anche da tutti i visitatori del Salone Nautico, in programma dal

prossimo 31 maggio: bambini e famiglie verranno coinvolti e diventeranno parte attiva nell'esplorazione, imparando

nozioni e preparandosi ad utilizzare lo strumento in autonomia anche a casa. Per maggiori informazioni:

https://educational.port.venice.it/ V e n e z i a ,  1 5  m a g g i o  2 0 2 3  -  [ F o t o  1 ]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Port%20Educational%204.jpeg) -  [Foto 2 ]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Port%20Educational1.jpeg) -  [ F o t o  3 ]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Port%20Educational%202.jpeg) -  [Foto 4 ]

(http://live.comune.venezia.it/sites/live.comune.venezia.it/files/newsletter/Port%20Educational%203.jpeg)

ComunicareVenezia - Agenzia multimediale di informazione istituzionale.

Agenparl

Venezia
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cs PORTO VE| Presentato a Ca' Farsetti il progetto 'Port educational' rivolto agli studenti
delle scuole primarie

(AGENPARL) - lun 15 maggio 2023 comunicato stampa Presentato a Ca'

Farsetti il progetto 'Port educational', per acquisire familiarità con la realtà

marittimo-portuale e le sue professioni Un progetto educativo per raccontare,

in modo semplice e giocoso la secolare relazione tra le città di Venezia,

Chioggia e il mare, illustrandone le componenti portuali e commerciali. Si

chiama 'Port educational' ed è la nuova proposta inserita negli itinerari

educativi del Comune di Venezia, nata dalla collaborazione tra l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, la Capitaneria di Porto e

Venezia Port Community. Si tratta di un sito didattico, pensato e rivolto

appositamente alle scuole, in particolare alle classi 3^4^5^ delle primarie per

dialogare con i giovani, con un linguaggio accessibile e adeguato. Una

mascotte, Faro de Faris, guida e accompagna i più piccoli alla scoperta dei

legami storici tra le città lagunari e i loro porti e ad acquisire familiarità con la

realtà marittimo-portuale e le sue professioni. Il progetto è stato presentato

questa mattina a Ca' Farsetti alla presenza dell'assessore alle Politiche

educative Laura Besio; del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio; del Comandante della Capitaneria di Porto di Venezia Piero

Pellizzari; e in rappresentanza di Venezia Port Community di Alessandro Santi. "Si tratta di una nuova proposta

educativa, che dal prossimo anno scolastico farà parte a tutti gli effetti del catalogo degli itinerari educativi del

Comune di Venezia" ha sottolineato l'assessore Besio. "Un'iniziativa che patrociniamo con grande interesse per il

valore educativo che propone nell'esplorazione della realtà portuale, della navigazione, del mare, nel rendere le nuove

generazioni più consapevoli delle nostre ricchezze, della nostra storia e tradizioni. La formula scelta è efficace,

innovativa e intuitiva e si va ad aggiungere all'ulteriore proposta presentata qualche settimana fa dal titolo Marinando

la scuola".

Agenparl

Venezia
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I porti raccontati ai giovani, nasce l'educational dedicato

Iniziativa lanciata dal Comune di Venezia

(ANSA) - VENEZIA, 15 MAG - Un progetto educativo per raccontare, in modo

semplice e giocoso la secolare relazione tra le città di Venezia, Chioggia e il

mare, illustrandone le componenti portuali e commerciali. Si chiama 'Port

educational' ed è la nuova proposta inserita negli itinerari educativi del Comune

di Venezia, nata dalla collaborazione tra l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, la Capitaneria di Porto e Venezia Port Community. Si

tratta di un sito didattico, pensato e rivolto appositamente alle scuole, in

particolare alle classi terza, quarta e quinta delle primarie per dialogare con i

giovani, con un linguaggio accessibile e adeguato. Una mascotte, "Faro de

Faris", guida e accompagna i più piccoli alla scoperta dei legami storici tra le

città lagunari e i loro porti e ad acquisire familiarità con la realtà marittimo-

portuale e le sue professioni. Il progetto è stato presentato questa mattina a

Ca' Farsetti alla presenza dell'assessore alle Politiche educative Laura Besio;

del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio; del Comandante della Capitaneria di

Porto di Venezia Piero Pellizzari; e in rappresentanza di Venezia Port

Community Alessandro Santi. (ANSA).
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Infrastrutture: varato ieri il nuovo Ponte del Papa sul Polcevera

Le complesse operazioni sono iniziate venerdì e si sono concluse ieri,

domenica 14 maggio. Per caratteristiche tecniche e imponenza è il primo

ponte in Europa e tra i primi 6 nel mondo : ha una struttura ad arco su due piani

con un'unica campata di quasi 100 metri per un peso di 2.000 tonnellate.

Complessivamente è lungo più di 200 metri, alto 35 e pesa 3.800 tonnellate

Nel tardo pomeriggio di ieri, alla presenza del presidente del Porto Paolo

Emilio Signorini , del sindaco di Genova Marco Bucci , del presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti, dell'amministratore delegato dell'impresa

Pizzarotti & C. Carlo Luzzatto , è stato presentato l'impalcato del nuovo ponte

messo a dimora sopra il torrente Polcevera in meno di 36 ore grazie alle più

avanzate tecnologie ingegneristiche adottate dalla Faggioli Spa che ha

coordinato le operazioni di movimentazione della struttura. Il nuovo ponte, il

primo a scavalco del torrente Polcevera partendo dal mare, è stato costruito a

circa 150 metri di distanza dalla sua posizione finale, all'interno di un'area

compressa tra la strada Guido Rossa e la via della Superba e rappresenta la

porta di accesso di Ponente al porto storico di Genova. Il posizionamento

della campata principale nella sua sede definitiva è avvenuto grazie all'impiego di un sistema di trasporto teleguidato

SPMT, trasportando il manufatto dal luogo di costruzione al Polcevera, facendolo sbalzare di circa 40 metri, per poi

completare la marcia finale dell'impalcato dentro l'alveo del Torrente fino alla posizione definitiva. Al termine della

traslazione, il ponte, calato sugli appoggi con una operazione di abbassamento di 3 metri, è stato posizionato nella

sua destinazione finale. Dal momento della costruzione delle fondazioni, fino al varo sono state impiegate quasi 110

mila ore di lavoro , 38 mila delle quali solo negli ultimi 2 mesi, coinvolgendo in media 60 maestranze (tra operai e

tecnici a tutti i livelli), fino a picchi di quasi 110 unità. Con questa operazione l' avanzamento complessivo dell'opera

arriva al 60% , mentre restano da completare le due campate di Levante e Ponente e le finiture, entro fine agosto di

quest'anno. Il nuovo Ponte del Papa migliora l'accessibilità viaria nel porto Il cosiddetto Ponte del Papa, con i suoi

due piani rappresenta l'anello di smistamento e di indirizzamento dei traffici su gomma per l'intero varco di Ponente

del Porto; il piano inferiore servirà prevalentemente i traffici nazionali in entrata e in uscita, mentre il piano superiore è

dedicato ai traffici internazionali che da Ponente devono raggiungere l'area della Lanterna e da lì fino a Calata Bettolo.

In definitiva, quindi, canalizzerà tutti i flussi che arriveranno da Ovest (Italia ed Europa) attraverso l'autostrada A10 e

da Centro Nord (Italia ed Europa) attraverso l'autostrada A26, svincolando il traffico pesante dal traffico urbano Il

nuovo ponte rappresenta un passaggio importante ma non il solo nell'ambito del Programma di opere (Decreto

Genova" Legge 130/19) che ha l'obiettivo di rilanciare l'accessibilità
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stradale, ferroviaria e marittima del Porto di Genova e armonizzare il connubio fra porto e città. La realizzazione

dell'insieme di questi interventi infrastrutturali - per un investimento totale di quasi 3 miliardi di euro - una volta

completato con la costruzione della Nuova Diga foranea di Genova a fine novembre 2026, e del Nodo di Genova

Campasso-Terzo Valico , avrà un forte impatto sulla riconfigurazione dell'accessibilità portuale rendendo sostenibile il

progressivo aumento dei traffici previsto nei prossimi anni e favorendo la transizione ecologica delle attività

marittime. Il presidente Paolo Emilio Signorini: «Il varo del nuovo Ponte del Papa non è un obiettivo che si realizza

dall'oggi a domani, ma è il risultato di cinque anni di lavoro . Questa nuova struttura, raccordando i flussi provenienti

da San Benigno attraverso la sopraelevata portuale di levante con quelli di ponente provenienti dal casello Genova

Aeroporto, libera il traffico cittadino dai mezzi pesanti e rende più fluido l'accesso ai terminal . Il miglioramento

dell'accessibilità stradale è stato alla base della valutazione ambientale e dell'analisi costi e benefici che l'Europa ha

fatto per inserire la Nuova Diga di Genova tra le opere finanziate dal Pnrr». Il sindaco di Genova Marco Bucci: «È una

giornata importante per Genova, il varo del nuovo Ponte del Papa rappresenta un passo fondamentale per la viabilità

della nostra città. É un'opera strategica perché proietterà il porto nel prossimo ventennio insieme agli altri interventi

che vedranno la luce nei prossimi anni. Il ponte migliorerà anche la vivibilità della zona, separando il traffico

commerciale da quello cittadino e riducendo l'impatto dei mezzi pesanti sulle strade urbane . Stiamo disegnando la

città di domani, giornate come queste dimostrano che Genova sta guardando al futuro». Il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti: «Questo ponte è un'opera veramente impressionante per mole e per lunghezza e penso che

sarà un'opera impressionante anche per l'utilità, la competitività la duttilità che regalerà al nostro porto. Questo ponte

corre parallelo al ponte San Giorgio, un po' più a monte, e credo che questo rappresenti in qualche modo l'alfa e

l'omega, il luogo in cui la nuova Genova e il nuovo porto trovano realizzazione, con tutti i lavori che vediamo qui

intorno, sono stati pensati e realizzati o sono in corso. Quindi complimenti alle maestranze per il lavoro che avete

fatto e per quello che farete in sicurezza ma soprattutto complimenti per rappresentare, insieme alle pubbliche

amministrazioni di questo territorio e all'autorità portuale, quell'Italia che ha voglia davvero di cambiare e crescere». Il

viceministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi : «Per caratteristiche tecniche e imponenza è il primo ponte

in Europa e tra i primi sei nel mondo del suo genere. Per tutta l'Italia il futuro è fatto di questo. Un cambio di

paradigma di un Paese che accetta nuove sfide. Questo ponte é una delle dimostrazioni di un paese che torna a

pensare a grandi cose».
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18 maggio, career day dedicato alla nautica dei grandi yacht

Organizzato da Genova Blue District e Genova for Yachting orientamento e

reclutamento dedicata ai giovani e agli studenti che vogliono avvicinarsi ai

mestieri e alle professioni della nautica dei super yacht L'evento, che si

svolgerà giovedì 18 maggio, dalle 10 alle 18, al Genova Blue District in via del

Molo 65, è organizzato in collaborazione con l'Università di Genova e si

rivolge a studenti delle superiori, universitari e giovani inoccupati. Il programma

prevede due sessioni: una di presentazione e illustrazione dei mestieri e delle

professioni che si possono svolgere in questo comparto e una di contatto

diretto con le aziende di Genova for Yachting che saranno presenti - cantieri

marine aziende specializzate, società di servizi e professionisti - che

risponderanno alle domande dei giovani e degli studenti e offriranno la

possibilità di registrarsi per visite dedicate alle realtà operanti su nostro

territorio. Nel corso della mattinata le attività saranno rivolte a studenti delle

scuole superiori, diplomati, persone in possesso di qualifica e maestranze con

esperienza. Le figure maggiormente richieste sono quelle in possesso di

qualifica o diploma professionale, la domanda di occupati è rivolta, per lo più,

alle figure appartenenti al gruppo degli operai specializzati Gli studenti potranno fare colloqui individuali per

approfondire e raccogliere utili informazioni per mettere a fuoco il loro progetto formativo o professionale futuro. Ai

partecipanti ai colloqui con le varie aziende verrà data la possibilità di registrarsi a dei tour dedicati delle varie realtà

del comparto. Ci sarà anche la possibilità di candidarsi per inserimenti immediati come: falegnami, meccanici,

carpentieri, saldatori, idraulici, tubisti, elettricisti, pittori, applicatori, tappezzieri, marmisti, ponteggiatori, motoristi,

gruisti, ormeggiatori, operatori logistici, impiegati amministrativi, autisti, addetti alla sicurezza e operatori di

magazzino Le presentazioni del pomeriggio saranno rivolte a studenti e laureati di: ingegneria, design, lingue,

economia, giurisprudenza . I comparti che si distinguono per contenuti a medio e alta intensità tecnologica

evidenziano una maggiore richiesta di lavoratori con una formazione universitaria. Nei colloqui si cercheranno, per

inserimenti o tirocini : project manager, buyer, project assistant, addetti commerciali, designer, addetti all'ospitalità,

arredatori d'interni, agenti marittimi, yacht manager, esperti di comunicazione, assicuratori, esperti in pratiche

doganali, impiegati risorse umane, avvocati. Il colloquio per i giovani laureati e laureandi sarà un'occasione per capire

quali sono le competenze maggiormente richieste dalle imprese. Inoltre in sede di colloquio sarà possibile registrarsi

per delle visite dedicate alle varie realtà del comparto. «Gli incontri organizzati nell'ambito del progetto Blue Skills

stanno riscuotendo una grande risposta in termini di partecipazione di giovani che vogliono approcciarsi ai mestieri

del mare - commenta l'assessore al Porto Francesco Maresca
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- un segno tangibile di quanto il settore della blue economy a Genova rappresenti un comparto strategico per la città

in termini di sviluppo e di ricadute occupazionali. Blue Skills, che si svolge dal 2020 al Blue District, è cresciuto anno

dopo anno e ha coinvolto moltissime aziende e realtà formative, favorendo l'incontro tra i giovani e le aziende e

attivando il dialogo, la conoscenza e la prefigurazione di percorsi professionali possibili, creando anche

interconnessioni tra il mondo della formazione e quello delle aziende. In vista dell'arrivo, per la prima volta in Italia

proprio a Genova della più sfidante regata transoceanica, Blue Skills è inserita quest'anno nel percorso "Blue Vision

verso The Ocean Race Genova The Grand Finale" col sostegno della Fondazione Compagnia di San Paolo e della

Fondazione Carige, che ringrazio. Nel 2023 in particolare sono stati realizzati incontri con MSC, GNV, InRail,

FuoriMuro e Metrocargo Italia che hanno riscosso un altissimo interesse da parte dei giovani genovesi e delle regioni

limitrofe alla nostra». «Ringrazio il Blue District e il Comune per il lavoro fatto insieme e per averci dato l'opportunità

di realizzare il nostro primo Career Day - ha dichiarato Giovanni Costaguta , presidente di Genova for Yachting -. A

Genova il comparto della nautica professionale, che comprende i mestieri e le professioni legati all'economia dei

grandi yacht, è un'eccellenza internazionale ed è strategico per il territorio. Un settore in crescita che noi crediamo

davvero possa rappresentare il futuro per molti giovani: poliedricità, professionalità, specializzazione e passione

sono le qualità che cerchiamo ed è per questo che la formazione è uno degli impegni più importanti per la nostra

associazione. Sono sicuro che la collaborazione e la capacità di fare sistema ci permetterà di sviluppare altri progetti

all'interno dei quali Genova for Yachting possa esprimere la forza della sua ampia e diversificata rappresentanza nei

settori della blue economy». Il percorso di Blue Skills proseguirà il 23 maggio con l'incontro con Spediporto Per

partecipare all'iniziativa è necessario prenotarsi sul sito del Blue District a questo link. Di seguito l'elenco delle aziende

che parteciperanno all'evento.
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Inquinamento acustico, a Genova il 43% delle misurazioni supera i limiti

Il dossier elaborato da OpenPolis sulla base dei dati Istat: nel capoluogo ligure

il 43,4% delle misurazioni ha rilevato superamenti dei limiti stabiliti dalla

normativa Sul fronte dell'inquinamento acustico a Genova - che pure non è tra

le peggiori città italiane - il 43,4% delle misurazioni ha rilevato superamenti dei

limiti stabiliti dalla normativa. A illustrarlo è OpenPolis, che raccoglie ed elabora

dati per produrre analisi e report creando un patrimonio pubblico e aperto. Per

quanto riguarda questa indagine, nei giorni scorsi la fondazione si è basata su

dati Istat pubblicati lo scorso febbraio che si riferiscono ai controlli del rumore

(attività di misura effettuate con lo scopo di verificare eventuali superamenti

dei limiti fissati dalla normativa) effettuati su richiesta dei cittadini o su iniziativa

dell'amministrazione nei capoluoghi di città metropolitana durante il 2021.

Superamento limiti nelle misurazioni: Genova a metà classifica Cominciamo

con il definire inquinamento acustico: per la legge 447/1995, è un rumore di

entità significativa prodotto dalle attività umane e tale da creare fastidio e

disturbo. Il fenomeno danneggia la salute e gli ecosistemi e a Genova non

possono non venire in mente le lunghe battaglie dei cittadini a ponente sul

fronte dei rumori delle navi: durante l'ultima commissione consiliare sul porto, i comitati territoriali hanno spiegato che

l'elettrificazione delle banchine ancora non funziona correttamente. Tra le 11 città analizzate, a Firenze i superamenti

ammontano al totale delle misurazioni, a seguire Napoli con il 97%, mentre le quote più contenute si registrano a

Palermo (25%) e Catania (23,5%). In questo quadro, Genova si colloca a metà strada, al sesto posto: qui il 43,4%

delle misurazioni ha rilevato superamenti dei limiti stabiliti dalla normativa. La classifica: Firenze 100%, Napoli 96,8%,

Venezia 85,7%, Messina 66,1%, Roma 56,5%, Genova 43,4%, Bologna 34,2%, Torino 31%, Milano 26,8%, Palermo

25% e Catania 23,5%. Gli esposti dei cittadini Oltre al numero di controlli e ai relativi superamenti dei limiti, però, un

altro dato interessante quando si parla di inquinamento acustico è il numero di esposti presentati dai cittadini al

Comune, di modo che l'Agenzia regionale per la protezione ambientale possa procedere a una verifica. Per quanto

riguarda il panorama nazionale, nel 2021 in Italia Istat ha conteggiato più di 2mila esposti per inquinamento acustico:

12,8 ogni 100mila abitanti. L'incidenza nel 2020 era stata leggermente superiore: 14,4. In generale il ricorso agli

esposti risulta maggiore al nord del paese, e soprattutto nell'area del nord-est (18,2 esposti ogni 100mila abitanti) e

minore nel mezzogiorno, in particolar modo al sud (4,6). Se l'incidenza di esposti è stata maggiore in città come

Firenze e Modena, a Genova sono stati registrati 90 esposti, 16 ogni 100mila abitanti. L'inquinamento acustico e le

sue conseguenze Come riporta la European environmental agency (Eea), l'esposizione prolungata a rumore forte può

causare problemi quali insonnia, stress, difficoltà
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nello sviluppo cognitivo e patologie metaboliche e cardiovascolari. Si calcola che siano 12mila le morti premature

causate ogni anno dall'inquinamento acustico in Europa, sempre secondo l'Eea. Una condizione che colpisce almeno

un quinto della popolazione europea, soprattutto le classi socio economiche più svantaggiate. A subirne le

conseguenze non sono solo le persone ma ovviamente anche gli animali.
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Genova - Varo del Nuovo Ponte del Papa: 110 mila ore di lavoro, oltre un centinaio fra
tecnici, ingegneri e operai per realizzare l'opera

Il Ponte del Papa per caratteristiche e imponenza, è il primo in Europa e tra i

primi sei nel mondo Genova - Sono cominciate venerdì sera e sono terminate

nelle giornata odierna le complesse operazioni di varo del Nuovo Ponte del

Papa, l'opera più iconica delle 7 che stanno ridisegnando la viabilità portuale di

Genova Sampierdarena. Per caratteristiche tecniche e imponenza è il primo

ponte in Europa e tra i primi 6 nel mondo: ha una struttura ad arco su due piani

con un'unica campata di quasi 100 metri per un peso di 2.000 tonnellate.

Complessivamente è lungo più di 200 metri, alto 35 e pesa 3.800 tonnellate.

Oggi, nel tardo pomeriggio, nel punto stampa allestito presso la rotatoria Luigi

Tenco in via della Superba, presenti il Presidente del Porto Paolo Emilio

Signorini, il Sindaco di Genova Marco Bucci, il Presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti, l'amministratore delegato dell'impresa Pizzarotti & C.

Carlo Luzzatto, è stato presentato l'impalcato del nuovo ponte messo a

dimora sopra il torrente Polcevera in meno di 36 ore grazie alle più avanzate

tecnologie ingegneristiche adottate dalla Faggioli Spa che ha coordinato le

operazioni di movimentazione della struttura. Il nuovo Ponte, il primo a

scavalco del Torrente Polcevera partendo dal mare, è stato costruito a circa 150 metri di distanza dalla sua posizione

finale, all'interno di un'area compressa tra la strada Guido Rossa e la via della Superba e rappresenta la porta di

accesso di Ponente al Porto storico di Genova. Il posizionamento della campata principale nella sua sede definitiva è

avvenuto grazie all'impiego di un sistema di trasporto teleguidato SPMT, trasportando il manufatto dal luogo di

costruzione al Polcevera, facendolo sbalzare di circa 40 metri, per poi completare la marcia finale dell'impalcato

dentro l'alveo del Torrente fino alla posizione definitiva. Al termine della traslazione, il ponte, calato sugli appoggi con

una operazione di abbassamento di 3 metri, è stato posizionato nella sua destinazione finale. Dal momento della

costruzione delle fondazioni, fino al varo sono state impiegate quasi 110 mila ore di lavoro, 38 mila delle quali solo

negli ultimi 2 mesi, coinvolgendo in media 60 maestranze (tra operai e tecnici a tutti i livelli), fino a picchi di quasi 110

unità. Con questa operazione l'avanzamento complessivo dell'opera arriva al 60%, mentre restano da completare le

due campate di Levante e Ponente e le finiture, entro fine agosto di quest'anno. Il nuovo ponte del Papa migliora

l'accessibilità viaria nel porto Il cosiddetto Ponte del Papa, con i suoi due piani rappresenta l'anello di smistamento e

di indirizzamento dei traffici su gomma per l'intero varco di Ponente del Porto; il piano inferiore servirà

prevalentemente i traffici nazionali in entrata e in uscita, mentre il piano superiore è dedicato ai traffici internazionali

che da Ponente devono raggiungere l'area della Lanterna e da lì fino a Calata Bettolo. In definitiva, quindi, canalizzerà

tutti i flussi che arriveranno da Ovest (Italia ed Europa) attraverso l'autostrada
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A10 e da Centro Nord (Italia ed Europa) attraverso l'autostrada A26, svincolando il traffico pesante dal traffico

urbano. Il nuovo ponte rappresenta un passaggio importante ma non il solo nell'ambito del Programma di opere

(Decreto Genova" Legge 130/19) che ha l'obiettivo di rilanciare l'accessibilità stradale, ferroviaria e marittima del

Porto di Genova e armonizzare il connubio fra porto e città. La realizzazione dell'insieme di questi interventi

infrastrutturali - per un investimento totale di quasi 3 miliardi di euro - una volta completato con la costruzione della

Nuova Diga foranea di Genova a fine novembre 2026, e del Nodo di Genova Campasso-Terzo Valico, avrà un forte

impatto sulla riconfigurazione dell'accessibilità portuale rendendo sostenibile il progressivo aumento dei traffici

previsto nei prossimi anni e favorendo la transizione ecologica delle attività marittime. Il Presidente Paolo Emilio

Signorini: "Il varo del nuovo Ponte del Papa non è un obiettivo che si realizza dall'oggi a domani, ma è il risultato di

cinque anni di lavoro. Questa nuova struttura, raccordando i flussi provenienti da San Benigno attraverso la

sopraelevata portuale di levante con quelli di ponente provenienti dal casello Genova Aeroporto, libera il traffico

cittadino dai mezzi pesanti e rende più fluido l'accesso ai terminal. Il miglioramento dell'accessibilità stradale è stato

alla base della valutazione ambientale e dell'analisi costi e benefici che l'Europa ha fatto per inserire la Nuova Diga di

Genova tra le opere finanziate dal PNRR." Il Sindaco di Genova Marco Bucci: "È una giornata importante per

Genova, il varo del nuovo Ponte del Papa rappresenta un passo fondamentale per la viabilità della nostra città. É

un'opera strategica perché proietterà il porto nel prossimo ventennio insieme agli altri interventi che vedranno la luce

nei prossimi anni. Il ponte migliorerà anche la vivibilità della zona, separando il traffico commerciale da quello cittadino

e riducendo l'impatto dei mezzi pesanti sulle strade urbane. Stiamo disegnando la città di domani, giornate come

queste dimostrano che Genova sta guardando al futuro". Il Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti: "Questo

ponte è un'opera veramente impressionante per mole e per lunghezza - ha dichiarato il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti - e penso che sarà un'opera impressionante anche per l'utilità, la competitività la duttilità che

regalerà al nostro porto. Questo ponte corre parallelo al ponte San Giorgio, un po' più a monte, e credo che questo

rappresenti in qualche modo l'alfa e l'omega, il luogo in cui la nuova Genova e il nuovo porto trovano realizzazione,

con tutti i lavori che vediamo qui intorno, sono stati pensati e realizzati o sono in corso. Quindi complimenti alle

maestranze per il lavoro che avete fatto e per quello che farete in sicurezza ma soprattutto complimenti per

rappresentare, insieme alle pubbliche amministrazioni di questo territorio e all'autorità portuale, quell'Italia che ha

voglia davvero di cambiare e crescere". Il Viceministro delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi: "Per

caratteristiche tecniche e imponenza è il primo ponte in Europa e tra i primi sei nel mondo del suo genere. Per tutta

l'Italia il futuro è fatto di questo. Un cambio di paradigma di un Paese che accetta nuove sfide. Questo ponte é una

delle dimostrazioni di un paese che torna a pensare a grandi cose".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Porto di Genova, varato il Nuovo Ponte del Papa

GENOVA Sono cominciate venerdì sera e sono terminate nella giornata di

domenica le complesse operazioni di varo del Nuovo Ponte del Papa, l'opera

più iconica delle 7 che stanno ridisegnando la viabilità portuale di Genova

Sampierdarena. Per caratteristiche tecniche e imponenza è il primo ponte in

Europa e tra i primi 6 nel mondo: ha una struttura ad arco su due piani con

un'unica campata di quasi 100 metri per un peso di 2.000 tonnellate.

Complessivamente è lungo più di 200 metri, alto 35 e pesa 3.800 tonnellate.

Presenti il Presidente del Porto Paolo Emilio Signorini, il Sindaco di Genova

Marco Bucci ,  i l  Presidente del la Regione Ligur ia Giovanni Tot i ,

l'amministratore delegato dell'impresa Pizzarotti & C. Carlo Luzzatto, alla

presentazione dell'impalcato del nuovo ponte messo a dimora sopra il

torrente Polcevera in meno di 36 ore grazie alle più avanzate tecnologie

ingegneristiche adottate dalla Faggioli Spa che ha coordinato le operazioni di

movimentazione della struttura. Il nuovo Ponte, il primo a scavalco del

Torrente Polcevera partendo dal mare, è stato costruito a circa 150 metri di

distanza dalla sua posizione finale, all'interno di un'area compressa tra la

strada Guido Rossa e la via della Superba e rappresenta la porta di accesso di Ponente al Porto storico di Genova. Il

posizionamento della campata principale nella sua sede definitiva è avvenuto grazie all'impiego di un sistema di

trasporto teleguidato SPMT, trasportando il manufatto dal luogo di costruzione al Polcevera, facendolo sbalzare di

circa 40 metri, per poi completare la marcia finale dell'impalcato dentro l'alveo del Torrente fino alla posizione

definitiva. Al termine della traslazione, il ponte, calato sugli appoggi con una operazione di abbassamento di 3 metri, è

stato posizionato nella sua destinazione finale. Dal momento della costruzione delle fondazioni, fino al varo sono

state impiegate quasi 110 mila ore di lavoro, 38 mila delle quali solo negli ultimi 2 mesi, coinvolgendo in media 60

maestranze (tra operai e tecnici a tutti i livelli), fino a picchi di quasi 110 unità. Con questa operazione l'avanzamento

complessivo dell'opera arriva al 60%, mentre restano da completare le due campate di Levante e Ponente e le

finiture, entro fine agosto di quest'anno.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Varato a Genova il nuovo ponte del Papa per un nuovo accesso dei camion al porto

La struttura migliorerà l'accessibilità viaria dello scalo e con i due piani

smisterà i traffici nazionali e internazionali diretti e provenienti dai terminal fino

a Bettolo di Redazione SHIPPING ITALY 15 Maggio 2023 Nelle scorse ore

sono terminate le complesse operazioni di varo del Nuovo Ponte del Papa,

nuovo ponte con una struttura ad arco su due piani con un'unica campata di

quasi 100 metri per un peso di 2.000 tonnellate. Complessivamente è lungo più

di 200 metri, alto 35 e pesa 3.800 tonnellate. Questa nuova via d'accesso allo

scalo, a scavalco del torrente Polcevera, è stato costruito dall'impresa

pizzarotti a circa 150 metri di distanza dalla sua posizione finale, all'interno di

un'area compressa tra la strada Guido Rossa e la via della Superba e

rappresenterà la porta di accesso di Ponente al porto storico di Genova. Ad

annunciarlo è stata l 'Autorità di sistema portuale spiegando che i l

posizionamento della campata principale nella sua sede definitiva è avvenuto

grazie all'impiego da parte di Fagioli di un sistema di trasporto teleguidato

SPMT, trasportando il manufatto dal luogo di costruzione al Polcevera,

facendolo sbalzare di circa 40 metri, per poi completare la marcia finale

dell'impalcato dentro l'alveo del torrente fino alla posizione definitiva. Con questa operazione l'avanzamento

complessivo dell'opera arriva al 60%, mentre restano da completare le due campate di Levante e Ponente e le

finiture, entro fine agosto di quest'anno. Il nuovo ponte del Papa migliorerà l'accessibilità viaria nel porto. Con i suoi

due piani rappresenta l'anello di smistamento e di indirizzamento dei traffici su gomma per l'intero varco di Ponente

del Porto; il piano inferiore servirà prevalentemente i traffici nazionali in entrata e in uscita, mentre il piano superiore è

dedicato ai traffici internazionali che da Ponente devono raggiungere l'area della Lanterna e da lì fino a Calata Bettolo.

In definitiva, quindi, canalizzerà tutti i flussi che arriveranno da Ovest (Italia ed Europa) attraverso l'autostrada A10 e

da Centro Nord (Italia ed Europa) attraverso l'autostrada A26, svincolando il traffico pesante dal traffico urbano. Il

nuovo ponte rappresenta un passaggio importante nell'ambito del Programma di opere ("Decreto Genova" Legge

130/19) che ha l'obiettivo di rilanciare l'accessibilità stradale, ferroviaria e marittima del porto d i  Genova e

armonizzare il connubio con la città.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, Career Day per il comparto della nautica

Genova Blue District, nell'ambito del progetto Blue Skills, e Genova f o r

Yachting, l 'associazione che rappresenta il comparto della nautica

professionale genovese, organizzano una giornata di orientamento e

reclutamento dedicata ai giovani e agli studenti. ISCRIVITI Genova - Genova

Blue District, nell'ambito del progetto Blue Skills, e Genova for Yachting,

l'associazione che rappresenta il comparto della nautica professionale

genovese, organizzano una giornata di orientamento e reclutamento dedicata

ai giovani e agli studenti che vogliono avvicinarsi ai mestieri e alle professioni

della nautica dei super yacht. L'evento, che si svolgerà giovedì 18 maggio

2023, dalle 10 alle 18, al Genova Blue District in via del Molo 65 (per

partecipare, PRENOTARSI QUI ) è organizzato in collaborazione con

l'Università di Genova e si rivolge a studenti delle superiori, universitari e

giovani inoccupati. Il programma prevede due sessioni: una di presentazione e

illustrazione dei mestieri e delle professioni che si possono svolgere in questo

comparto e una di contatto diretto con le aziende di Genova for Yachting che

saranno presenti - cantieri marine aziende specializzate, società di servizi e

professionisti - che risponderanno alle domande dei giovani e degli studenti e offriranno la possibilità di registrarsi per

visite dedicate alle realtà operanti su nostro territorio. Nel corso della mattinata le attività saranno rivolte a studenti

delle scuole superiori, diplomati, persone in possesso di qualifica e maestranze con esperienza. Le figure

maggiormente richieste sono quelle in possesso di qualifica o diploma professionale, la domanda di occupati è

rivolta, per lo più, alle figure appartenenti al gruppo degli operai specializzati. Gli studenti potranno fare colloqui

individuali per approfondire e raccogliere utili informazioni per mettere a fuoco il loro progetto formativo o

professionale futuro. Ai partecipanti ai colloqui con le varie aziende verrà data la possibilità di registrarsi a dei tour

dedicati delle varie realtà del comparto. Ci sarà anche la possibilità di candidarsi per inserimenti immediati come:

falegnami, meccanici, carpentieri, saldatori, idraulici, tubisti, elettricisti, pittori, applicatori, tappezzieri, marmisti,

ponteggiatori, motoristi, gruisti, ormeggiatori, operatori logistici, impiegati amministrativi, autisti, addetti alla sicurezza

e operatori di magazzino. Le presentazioni del pomeriggio saranno rivolte a studenti e laureati di: Ingegneria, Design,

Lingue, Economia, Giurisprudenza. I comparti che si distinguono per contenuti a medio e alta intensità tecnologica

evidenziano una maggiore richiesta di lavoratori con una formazione universitaria. Nei colloqui si cercheranno, per

inserimenti o tirocini: project manager, buyer, project assistant, addetti commerciali, designer, addetti all'ospitalità,

arredatori d'interni, agenti marittimi, yacht manager, esperti di comunicazione, assicuratori, esperti in pratiche

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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doganali, impiegati risorse umane, avvocati. Il colloquio per i giovani laureati e laureandi sarà un'occasione per

capire quali sono le competenze maggiormente richieste dalle imprese. Inoltre in sede di colloquio sarà possibile

registrarsi per delle visite dedicate alle varie realtà del comparto: "Gli incontri organizzati nell'ambito del progetto Blue

Skills stanno riscuotendo una grande risposta in termini di partecipazione di giovani che vogliono approcciarsi ai

mestieri del mare - commenta l'assessore al Porto del Comune di Genova, Francesco Maresca - un segno tangibile di

quanto il settore della Blue Economy a Genova rappresenti un comparto strategico per la città in termini di sviluppo e

di ricadute occupazionali. Blue Skills, che si svolge dal 2020 al Blue District, è cresciuto anno dopo anno e ha

coinvolto moltissime aziende e realtà formative, favorendo l'incontro tra i giovani e le aziende e attivando il dialogo, la

conoscenza e la prefigurazione di percorsi professionali possibili, creando anche interconnessioni tra il mondo della

formazione e quello delle aziende. In vista dell'arrivo, per la prima volta in Italia proprio a Genova della più sfidante

regata transoceanica, Blue Skills è inserita quest'anno nel percorso 'Blue Vision verso The Ocean Race Genova The

Grand Finale' col sostegno della Fondazione Compagnia di San Paolo e della Fondazione Carige, che ringrazio. Nel

2023 in particolare sono stati realizzati incontri con Msc, Gnv, InRail, FuoriMuro e Metrocargo Italia che hanno

riscosso un altissimo interesse da parte dei giovani genovesi e delle regioni limitrofe alla nostra". "Ringrazio il Blue

District e il Comune per il lavoro fatto insieme e per averci dato l'opportunità di realizzare il nostro primo Career Day -

dichiara Giovanni Costaguta, presidente di Genova for Yachting -. A Genova il comparto della nautica professionale,

che comprende i mestieri e le professioni legati all'economia dei grandi yacht, è un'eccellenza internazionale ed è

strategico per il territorio. Un settore in crescita che noi crediamo davvero possa rappresentare il futuro per molti

giovani: poliedricità, professionalità, specializzazione e passione sono le qualità che cerchiamo ed è per questo che

la formazione è uno degli impegni più importanti per la nostra associazione. Sono sicuro che la collaborazione e la

capacità di fare sistema ci permetterà di sviluppare altri progetti all'interno dei quali Genova for Yachting possa

esprimere la forza della sua ampia e diversificata rappresentanza nei settori della blue economy". Il percorso di Blue

Skills proseguirà il 23 maggio con l'incontro con Spediporto.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Autorità portuale e Marina al lavoro su obiettivi comuni, l'annuncio nella serata
organizzata dal Propeller international club dei porti della Spezia e Marina di Carrara

Cerimonia di conferimento di soci onorari al Comandante Marittimo Nord della

Marina di Militare Ammiraglio di Divisione Pierpaolo Ribuffo e al presidente

del Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva al Tennis club

del Limone per la serata del Propeller international club dei Porti della Spezia e

di Marina di Carrara ma anche occasione per rinforzare e annunciare una più

stretta collaborazione tra lo scalo spezzino e la Marina militare. Il presidente

dell'Authorithy Sommariva ha ribadito l'intenzione di sviluppare le attività

portuali. In una nota del Club si legge: "La serata è stata occasione per un

aggiornamento sullo stato di salute ma soprattutto sulle sfide e sulle

realizzazioni in atto in due realtà che rappresentano due capisaldi

dell''Economia blu del comprensorio spezzino e apuano". Il Presidente del

Propeller Gianluca Agostinelli, sia l'Ammiraglio Ribuffo e il Presidente

Sommariva hanno riassunto i piani di investimento pubblici relativi sia alla

Difesa sia alla Portualità e alla Logistica, piani che nel complesso superano un

miliardo di euro. "Quattro sono i filoni indicati dall'ammiraglio Ribuffo per il

cambio di passo nella Base Navale - prosegue la nota del Propeller club -: le

opere di adeguamento per renderla funzionale alle nuove esigenze della Difesa con un investimento di 350 milioni di

euro, la ormai imminente inaugurazione del Polo nazionale della Subacquea nel complesso di Viale San Bartolomeo,

il forte impulso alla scuola professionale e l'allargamento dell'area del Museo Tecnico Navale. Quattro filoni che

contribuiranno a sviluppare in ordine industria, ricerca, formazione e turismo". "E' stato poi rivelato che sono allo

studio in alcuni ambiti di comune interesse collaborazioni tra Marina Militare e Autorità Portuale e che saranno

spiegati a tempo debito - si legge ancora -. Parola di ammiraglio confermata dal presidente Sommariva che ha tenuto

a ribadire di essere contrario al costume degli annunci. Così quando ha preso la parola ha più volte sottolineato che

gli investimenti su porto e logistica da 650 milioni di euro sono tutti relativi a progetti in fase di avanzata o prossima

realizzazione." "Non ha mancato il presidente Sommariva di offrire agli attentissimi imprenditori - prosegue la nota -,

dirigenti e professionisti del Propeller la visione ottimista delle sfide che i Porti della Spezia e di Marina di Carrara

sono chiamati ad affrontare in quadro in continuo e rapido movimento per stare al passo della competitività, come

non ha mancato di richiamare la particolare attenzione alle concessioni dei terminalisti che devono rispondere a tre

criteri inderogabili da possedere al momento della domanda e da mantenere: sviluppo dei traffici, investimenti,

occupazione". Il presidente Sommariva ha concluso dicendo che la parola d'ordine alla quale risponde con la sua

storia professionale e con il suo impegno attuale è il "lavoro" per cui ogni sua azione è stata e sarà sempre per

tutelare e valorizzare il lavoro nel porto. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Laghezza compra un magazzino a Sarzana

Investimento da 2,5 milioni di euro per un capannone da 22 mila metri quadri

che avrà il tetto completamente coperto di moduli fotovoltaici L'azienda di

logistica spezzina Laghezza spende 2,5 milioni di euro acquistando un

magazzino da riqualificare nell'area di Sarzana, in provincia di La Spezia. Un

investimento che rientra in un programma che riguarda nuove costruzioni

pianificate e la riqualificazione di strutture esistenti. Come spiega il presidente

della società, Alessandro Laghezza, i lavori sul magazzino, esteso 22 metri

quadri, di cui 10 mila coperti, «lo trasformeranno in un moderno impianto

logistico altamente funzionale. Un valore aggiunto importante sul territorio, con

un'occupazione diretta stimabile in una ventina di unità e vantaggi per tutto

l'indotto. Sarà installato un impianto fotovoltaico in grado di generare energia

rinnovabile in eccedenza rispetto al fabbisogno interno in modo da consentire

la creazione di una comunità energetica a servizio dell'area». La società

Integra, parte del gruppo Laghezza, sta progettando l'impianto fotovoltaico su

tutto il tetto, che avrà una produzione energetica molto superiore al fabbisogno

delle attività dell'azienda per cui si studierà un modo per distribuire questa

corrente in più ad altre aziende dell'area. Come spiega Massimo Frolla, vicepresidente di Laghezza, il magazzino «è

funzionale anche a quello di Marina di Carrara. Abbiamo aggiunto ulteriori superfici utili alla nostra attività di logistica

in forte espansione e lo abbiamo voluto fare guardando non soltanto all'area retroportuale di Santo Stefano di Magra,

dove siamo già presenti con un grande hub logistico, ma anche a quella di Sarzana. A questi siti si aggiunge anche il

nostro terzo terminal, situato a pochi chilometri dal porto di La Spezia e specializzato in prodotti siderurgici e attività

di handling di merci fuori sagoma. Con 100 mila metri di aree logistiche totali, di cui 37 mila coperte, Laghezza

assicura la gestione completa ogni tipo di merce». Condividi Tag laghezza Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Nel primo trimestre del 2023 rallentano i traffici nel porto di Ravenna

Dopo un 2022 sugli scudi calano tutte le merceologie salvo i rotabili: nel primo

trimestre movimentate complessivamente 6.520.731 tonnellate (-3,1%) di

Redazione SHIPPING ITALY 15 Maggio 2023 "Il porto di Ravenna nel primo

trimestre del 2023 ha movimentato complessivamente 6.520.731 tonnellate, in

calo del 3,1% (quasi 210 mila di tonnellate in meno) rispetto allo stesso

periodo del 2022. Gli sbarchi sono stati pari a 5.670.374 tonnellate e gli

imbarchi pari a 850.358 tonnellate (rispettivamente, -3,7% e +0,8% in

confronto ai primi 3 mesi del 2022). Il numero di toccate delle navi è stato pari

a 583, con 62 toccate in meno (-10,6%) rispetto al 2022". A renderlo noto

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro-Settentrionale, che

aggiunge: "Analizzando le merci per condizionamento, nel primo trimestre del

2023 le merci secche (rinfuse solide e merci varie e unitizzate), con una

movimentazione di 5.318.380 tonnellate, sono diminuite del 5,3% rispetto ai

primi tre mesi del 2022, e nell'ambito delle stesse, quelle unitizzate in container

(con 599.159 tonnellate di merce) sono diminuite dell'1,9% rispetto ai primi 3

mesi del 2022. Continua il buon andamento, nel primo trimestre del 2023, per

le merci su rotabili (484.825 tonnellate), in crescita del 6,3% rispetto al 2022. I prodotti liquidi, con una

movimentazione di 1.202.351 tonnellate nel periodo gennaio-marzo 2023, sono aumentati del 7,9% rispetto allo

stesso periodo del 2022". Scendendo nel dettaglio delle rinfuse secche: "Il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli) nel primo trimestre 2023 ha movimentato 1.518.960 tonnellate di merce, in crescita del

3,7% (quasi 55 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2022. I materiali da costruzione hanno

movimentato complessivamente, nel primo trimestre 2023, 1.201.107 tonnellate, in leggero aumento (+3,3%) rispetto

al 2022. In particolare, la movimentazione di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo,

con 1.106.825 tonnellate, è in crescita dell'8,6%) rispetto ai primi 3 mesi 2022. Per quanto riguarda i prodotti

metallurgici, sono state movimentate 1.237.116 tonnellate, in calo del 28,8% rispetto al primo trimestre del 2022".

Quanto ai carichi liquidi "nel primo trimestre del 2023 sono state movimentate 616.750 tonnellate di prodotti petroliferi,

in aumento rispetto allo stesso periodo del 2022 (+16,2%); bene anche i prodotti chimici (+8,9%), con 312.349

tonnellate. Positivi nei primi 3 mesi del 2023 i volumi movimentati per i concimi, pari a 446.911 tonnellate (+19,1%

rispetto al 2022)". Riguardo alle merci unitizzate "nei primi tre mesi 2023 i contenitori, con 54.606 Teu, sono diminuiti

del 2,7% rispetto al 2022; il calo ha riguardato i Teu pieni, pari a 41.562 (il 76,1% del totale dei Teu), con un segno

meno del 5,7% rispetto al 2022, mentre sono aumentati i Teu vuoti, pari a 13.044, in crescita dell'8,3% rispetto al

2022. La merce in container è calata dell'1,9% in tonnellate rispetto al 2022, mentre il numero di toccate delle
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navi portacontainer, pari a 108, è cresciuto rispetto alle 104 del 2022 (4 toccate in più). Negativo il risultato

complessivo nei primi 3 mesi del 2023 per trailer e rotabili, in diminuzione del 7,6% per numero di pezzi movimentati

(21.501 pezzi, 1.765 in meno rispetto al 2022) ma in aumento del 6,3% in termini di merce movimentata (484.825

tonnellate). Risultato ancora molto negativo nei primi 3 mesi del 2023 per le automotive che hanno movimentato

solamente 322 pezzi, con 1.884 pezzi in meno (-85,4%) rispetto ai 2.206 pezzi del 2022". La port authority romagnola

ha poi rilevato che "è partita a marzo la stagione crocieristica 2023, facendo registrare 2 scali di navi da crociera, per

un totale di 91 passeggeri. Nel comprensorio portuale di Ravenna il traffico ferroviario ha registrato 1.846 treni, 190

treni in meno (-9,3%) rispetto al primo trimestre 2022. Sono state trasportate via treno 886.979 tonnellate di merce, in

calo del 6,5% rispetto al 2022, mentre il numero di carri, pari a 16.984, è calato dello 2,8% rispetto ai primi 3 mesi del

2022. L'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo ha raggiunto nel terzo trimestre 2022 il 13,6%".

Shipping Italy
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Il progetto Hub portuale di Ravenna in vetrina al Transport Logistic che si è chiuso a
Monaco di Baviera

Importante anche il confronto sul ruolo dello scalo nell'intermodalità ferroviaria

nazionale Ravenna - Conclusa a Monaco di Baviera l'edizione 2023 del

Transport Logistic, la fiera internazionale del settore dei trasporti e della

logistica. Il Porto di Ravenna era presente unitamente agli altri nodi logistici

della Regione Emilia Romagna, E.R.I.C., per illustrare ai visitatori le tante

progettualità in corso nello scalo e le grandi opportunità che queste creano per

futuri investitori interessati ad avere un punto di riferimento strategico in

Adriatico . Con più di 2.300 espositori provenienti da 67 Paesi, oltre 75.000

visitatori da oltre 120 Paesi e 127.000 metri quadrati di spazi espositivi

l'edizione di quest'anno rappresenta un record che testimonia la vitalità di un

settore ritenuto di assoluta strategicità e conferma l'importanza della

manifestazione quale evento di riferimento a livello internazionale per tutta la

filiera del comparto trasportistic. "Tanti sono stati gli incontri e le presentazioni

organizzate nel corso della Fiera che hanno testimoniato grande attenzione

alle prospettive future del porto soprattutto legate alla disponibilità di oltre 200

ettari di aree libere che sono il punto di maggiore attenzione durante i vari

incontri", si legge nella nota stampa dell'Authority. Che aggiunge: "Il principale evento è stata la conferenza "Policies to

enhance regional attractiveness& transport and logistics collaborative initiatives", in occasione della quale sono stati

illustrati dal Direttore Operativo dell'AdSP, Mario Petrosino, sia gli interventi del progetto Hub portuale di Ravenna che

si stanno portando a compimento, sia i tanti investimenti attualmente in corso di realizzazione e che sono destinati a

consolidare nell'immediato futuro il rango nazionale ed internazionale dello scalo. E stato poi illustrato, insieme agli

altri partner il progetto finanziato dal programma Connecting Europe Facility ACCES2NAPA, di cui l'Autorità Portuale

di Ravenna è coordinatrice e al quale partecipano anche l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

settentrionale, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico orientale e il porto di Luka Koper. ACCES2NAPA è

incentrato su progetti sia per favorire l'accessibilità marittima e terrestre dei porti coinvolti che l'elettrificazione delle

banchine", spiega ancora il comunicato. L'azione, che finanzia attività di progetto, a Ravenna si concentrerà sulla

progettazione: della seconda fase del progetto Ravenna Port Hub, dell'estensione del raccordo ferroviario in destra

Candiano e dell'impianto di elettrificazione delle banchine del terminal crociere. Importante anche il confronto con

diversi operatori ferroviari che hanno confermato l'attenzione verso le potenzialità che rappresenta il porto di Ravenna

nell'ambito dell'intermodalità ferroviaria nazionale Tanti visitatori allo stand, tra cui l'Ambasciatore italiano in Germania,

il presidente della Camera di Commercio Italo Tedesca e tante imprese del settore della logistica. Tra coloro che
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sono intervenuti durante la Fiera diversi rappresentanti delle Istituzioni, tra i quali l'Assessore Regionale Andrea

Corsini e l'Assessora del Comune di Ravenna, Annagiulia Randi, e il Presidente di Sapir, Riccardo Sabadini e di

Terminal Container Ravenna (TCR), Giannantonio Mingozzi.
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Lectio magistralis di Marevivo all'Accademia Navale di Livorno

L'incontro con gli allievi ufficiali rientra nel ciclo di lezioni che si inserisce nella

campagna "Only One: One Ocean, One Planet, One Health" Si è svolta nei

giorni scorsi presso l' Accademia Navale di Livorno , alla presenza della

presidente di Marevivo Rosalba Giugni, una delle lectio magistralis di Marevivo

che rientrano in un percorso di educazione all'ambiente e alla sostenibilità

rivolto agli equipaggi, agli allievi ufficiali e sottufficiali della Marina Militare che

saranno a bordo delle navi scuola Palinuro e Vespucci , prossime a partire per

le loro attività di addestramento e attività istituzionali. Il ciclo di lezioni, che si

inserisce nella campagna " Only One: One Ocean, One Planet, One Health "

che Marevivo porterà all'interno delle navi scuola, attraverso una mostra

dedicata alla transizione ecologica, rappresenta un'occasione non solo per

dare i giusti strumenti a coloro che sono imbarcati per contribuire a divulgare ai

visitatori i contenuti della mostra esposta a bordo durante le soste nei porti,

ma anche per accrescere il loro bagaglio di conoscenze personali in materia di

tutela dell'ambiente marino. Fitto il calendario: prima dell'appuntamento

ospitato dal comandante dell'Accademia di Livorno, contrammiraglio

Lorenzano Di Renzo, il professor Ferdinando Boero, vicepresidente Marevivo e presidente della Fondazione Dorhn,

ha tenuto le lezioni il 4 maggio presso la Scuola Navale F. Morosini di Venezia e l'8 e il 9 maggio all'Arsenale di La

Spezia. Il 23 maggio, infine, presso la Scuola Sottufficiali di Taranto, saranno il professor Stefano Piraino e la

dottoressa Antonella Leone, membri del comitato scientifico di Marevivo, a gestire la lectio magistralis per gli allievi

dell'Istituto. Condividi Tag marevivo ambiente formazione Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Sostenibilità, ecosistema mare: ultima tappa del Giro d'Italia della Csr ad Ancona

L'evento itinerante promosso dal Salone della Csr e dell'innovazione sociale,

che nel corso dell'anno ha attraversato il Paese per parlare di sostenibilità È

giunto all'ultima tappa il Giro d'Italia della Csr , l'evento itinerante promosso dal

Salone della Csr e dell'innovazione sociale, che nel corso dell'anno ha

attraversato il Paese per parlare di sostenibilità: 10 le città toccate, 113 le

organizzazioni coinvolte, con 133 relatori e oltre 2300 partecipanti che hanno

preso parte ai dibattiti sia dal vivo che online. L'ultimo appuntamento è ad

Ancona il 16 maggio, per parlare del mare e del suo ecosistema allargato per

lo sviluppo sostenibile " Il ruolo delle imprese è sempre più importante per la

salvaguardia di mari e oceani - commenta Rossella Sobrero, del Gruppo

promotore del Salone della Csr e dell'innovazione sociale - Con questa

consapevolezza molte organizzazioni hanno deciso di intervenire in modo

diretto o indiretto per la protezione della risorsa marina. In molti casi significa

adottare processi produttivi più sostenibili, investire in ricerca e innovazione,

promuovere attività educative, collaborare con le istituzioni e gli Enti del Terzo

Settore". L'incontro di Ancona è organizzato in collaborazione con l'Università

Politecnica delle Marche e con il Dipartimento di Management DiMa, che proprio sui temi legati alla sostenibilità è

stato recentemente dichiarato 'Dipartimento di Eccellenza' dall'Anvur (Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema

Universitario e della Ricerca) . "Per l'Ateneo è motivo di particolare soddisfazione ospitare, per la prima volta, una

tappa del Giro d'Italia della Csr e che proprio ad Ancona si concluda questo importante percorso - commenta Gian

Luca Gregori, rettore dell'Università Politecnica delle Marche - Quello della sostenibilità è un tema sul quale il nostro

ateneo è impegnato ormai da tempo e considerato strategico, sia nella didattica, sia nella ricerca, sia come Terza

Missione per lo sviluppo di una reale cultura della sostenibilità. Il focus poi sull'ecosistema allargato del mare risulta

centrale per la città di Ancona: dal confronto potranno emergere interessanti e utili spunti di discussione per tutto il

sistema territoriale". La tappa del Giro di Ancona si svolgerà il 16 maggio alle 9.30 presso la Facoltà di Economia

'Giorgio Fuà' dell'Università Politecnica delle Marche. Attorno al mare e alle città di mare ruota un sistema

socioeconomico complesso che oggi è chiamato a rispondere alla transizione sostenibile . Un quadro generale su

questo tema sarà proposto, in apertura dei lavori di Ancona, da Gian Luca Gregori, Rettore Univpm; Stefano

Staffolani, preside della Facoltà di Economia 'Giorgio Fuà' Univpm e Stefania Gorbi, delegata del Rettore alla

Sostenibilità. Il primo panel sarà invece dedicato nello specifico all'economia del mare: interverranno Marco Giuliani,

presidente del corso di laurea magistrale Management Sostenibilità ed Economia Circolare Univpm; Francesco

Regoli, direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente Univpm e Luca Bolognini, ricercatore

(Sito) Adnkronos
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Cnr, coordinati da Maria Serena Chiucchi, direttrice del DiMa Univpm. La seconda parte dei lavori metterà al centro

l'ecosistema portuale , partendo dall'assunto che oggi il porto di Ancona sta vivendo una trasformazione importante

con la prospettiva di realizzare un nuovo terminal per uno scalo moderno, attuale, funzionale ai presenti e futuri

sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali che lo caratterizzano. Interverranno al confronto, coordinato

dal professor Andrea Perna, docente di Univpm; Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Mar

Adriatico centrale; Alberto Rossi, ad di Frittelli Maritime Group e Aldo Trupiano, dirigente del Gruppo Fincantieri.

(Sito) Adnkronos
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Sostenibilità, ecosistema mare: ultima tappa del Giro d'Italia della Csr ad Ancona

Roma, 15 mag. (Adnkronos) - È giunto all'ultima tappa il Giro d'Italia della Csr,

l'evento itinerante promosso dal Salone della Csr e dell'innovazione sociale,

che nel corso dell'anno ha attraversato il Paese per parlare di sostenibilità: 10

le città toccate, 113 le organizzazioni coinvolte, con 133 relatori e oltre 2300

partecipanti che hanno preso parte ai dibattiti sia dal vivo che online. L'ultimo

appuntamento è ad Ancona il 16 maggio, per parlare del mare e del suo

ecosistema allargato per lo sviluppo sostenibile. "Il ruolo delle imprese è

sempre più importante per la salvaguardia di mari e oceani - commenta

Rossel la Sobrero,  del  Gruppo promotore del  Salone del la Csr e

dell'innovazione sociale - Con questa consapevolezza molte organizzazioni

hanno deciso di intervenire in modo diretto o indiretto per la protezione della

risorsa marina. In molti casi significa adottare processi produttivi più

sostenibili, investire in ricerca e innovazione, promuovere attività educative,

collaborare con le istituzioni e gli Enti del Terzo Settore". L'incontro di Ancona

è organizzato in collaborazione con l'Università Politecnica delle Marche e con

il Dipartimento di Management DiMa, che proprio sui temi legati alla

sostenibilità è stato recentemente dichiarato 'Dipartimento di Eccellenza'dall'Anvur (Agenzia Nazionale di Valutazione

del Sistema Universitario e della Ricerca). "Per l'Ateneo è motivo di particolare soddisfazione ospitare, per la prima

volta, una tappa del Giro d'Italia della Csr e che proprio ad Ancona si concluda questo importante percorso -

commenta Gian Luca Gregori, rettore dell'Università Politecnica delle Marche - Quello della sostenibilità è un tema sul

quale il nostro ateneo è impegnato ormai da tempo e considerato strategico, sia nella didattica, sia nella ricerca, sia

come Terza Missione per lo sviluppo di una reale cultura della sostenibilità. Il focus poi sull'ecosistema allargato del

mare risulta centrale per la città di Ancona: dal confronto potranno emergere interessanti e utili spunti di discussione

per tutto il sistema territoriale". La tappa del Giro di Ancona si svolgerà il 16 maggio alle 9.30 presso la Facoltà di

Economia'Giorgio Fuà' dell'Università Politecnica delle Marche. Attorno al mare e alle città di mare ruota un sistema

socioeconomico complesso che oggi è chiamato a rispondere alla transizione sostenibile. Un quadro generale su

questo tema sarà proposto, in apertura dei lavori di Ancona, da Gian Luca Gregori, Rettore Univpm; Stefano

Staffolani, preside della Facoltà di Economia 'Giorgio Fuà'Univpm e Stefania Gorbi, delegata del Rettore alla

Sostenibilità. Il primo panel sarà invece dedicato nello specifico all'economia del mare: interverranno Marco Giuliani,

presidente del corso di laurea magistrale Management Sostenibilità ed Economia Circolare Univpm; Francesco

Regoli, direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente Univpm e Luca Bolognini, ricercatore Cnr,

coordinati da Maria Serena Chiucchi, direttrice del DiMa Univpm. La seconda parte dei lavori metterà
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al centro l'ecosistema portuale, partendo dall'assunto che oggi il porto di Ancona sta vivendo una trasformazione

importante con la prospettiva di realizzare un nuovo terminal per uno scalo moderno, attuale, funzionale ai presenti e

futuri sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali che lo caratterizzano. Interverranno al confronto,

coordinato dal professor Andrea Perna, docente di Univpm; Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale Mar Adriatico centrale; Alberto Rossi, ad di Frittelli Maritime Group e Aldo Trupiano, dirigente del Gruppo

Fincantieri.

Affari Italiani
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L'ecosistema del mare e le imprese: la sfida della sostenibilità

Ad Ancona la decima e ultima tappa del Giro d'Italia della Csr Milano, 15 mag.

(askanews) - Attorno al mare e alle città di mare ruota un sistema

socioeconomico complesso che oggi è chiamato a rispondere alla transizione

sostenibile: non è quindi un caso che il Salone della Csr e dell'innovazione

sociale abbia scelto di dedicare la decima tappa del Giro d'Italia della Csr

proprio alle tematiche incentrate sulle tematiche di sostenibilità legate al mare e

alle iniziative di responsabilità sociale delle imprese che nel mare hanno il

contesto principale delle proprie attività. La tappa si svolge ad Ancona il 16

maggio dalle 9.30 presso la Facoltà di Economia "Giorgio Fuà" dell'Università

Politecnica delle Marche. Il programma completo è disponibile sul sito del

Salone della Csr e dell'Innovazione sociale. Sarà anche possibile seguire la

diretta in streaming sul canale YouTube del Salone. "Il ruolo delle imprese è

sempre più importante per la salvaguardia di mari e oceani - commenta

Rossel la Sobrero,  del  Gruppo promotore del  Salone del la Csr e

dell'innovazione sociale -. Con questa consapevolezza molte organizzazioni

hanno deciso di intervenire in modo diretto o indiretto per la protezione della

risorsa marina. In molti casi significa adottare processi produttivi più sostenibili, investire in ricerca e innovazione,

promuovere attività educative, collaborare con le istituzioni e gli enti del Terzo Settore". L'incontro di Ancona è

organizzato in collaborazione con l'Università Politecnica delle Marche e con il Dipartimento di Management DiMa,

che proprio sui temi legati alla sostenibilità è stato recentemente dichiarato "Dipartimento di Eccellenza" dall'Anvur

(Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca). Si tratta di un riconoscimento importante,

conseguito grazie alla qualità della ricerca prodotta e del progetto presentato, che è incentrato sul tema della

misurazione, gestione, controllo e regolamentazione degli intangibili collegati alla transizione digitale e di sostenibilità,

la cosiddetta "Twin Transition". "Per l'Ateneo è motivo di particolare soddisfazione ospitare, per la prima volta, una

tappa del Giro d'Italia della CSR, e che proprio ad Ancona si concluda questo importante percorso - commenta Gian

Luca Gregori, Rettore dell'Università Politecnica delle Marche - Quello della sostenibilità è un tema sul quale il nostro

ateneo è impegnato ormai da tempo e considerato strategico, sia nella didattica, sia nella ricerca, sia come Terza

Missione per lo sviluppo di una reale cultura della sostenibilità. Il focus poi sull'ecosistema allargato del mare risulta

centrale per la città di Ancona: dal confronto potranno emergere interessanti e utili spunti di discussione per tutto il

sistema territoriale". Un quadro generale su tematiche e sfide specifiche legate all'ecosistema marino sarà proposto,

in apertura dei lavori di Ancona, da Gian Luca Gregori, Rettore UNIVPM; Stefano Staffolani, preside della Facoltà di

Economia "Giorgio Fuà" UNIVPM e Stefania Gorbi, delegata del Rettore
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alla Sostenibilità. Il primo panel sarà invece dedicato nello specifico all'economia del mare: interverranno Marco

Giuliani, presidente del corso di laurea magistrale Management Sostenibilità ed Economia Circolare UNIVPM;

Francesco Regoli, direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente UNIVPM e Luca Bolognini,

ricercatore CNR, coordinati da Maria Serena Chiucchi, direttrice del DiMa UNIVPM. La seconda parte dei lavori

metterà al centro l'ecosistema portuale, partendo dall'assunto che oggi il porto d i  Ancona sta vivendo una

trasformazione importante con la prospettiva di realizzare un nuovo terminal per un scalo moderno, attuale, funzionale

ai presenti e futuri sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali che lo caratterizzano. Interverranno al

confronto, coordinato dal professor Andrea Perna, docente di UNIVPM; Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale Mar Adriatico centrale; Alberto Rossi, amministratore delegato di Frittelli Maritime Group e Aldo

Trupiano, dirigente del Gruppo Fincantieri. Quella di ancora è l'ultima tappa del Giro d'Italia della Csr l'evento itinerante

promosso da Il Salone della Csr e dell'innovazione sociale, che nel corso dell'anno ha attraversato il Paese per

parlare di sostenibilità. Dieci le città toccate, 113 le organizzazioni coinvolte, con 133 relatori e oltre 2300 partecipanti

che hanno preso parte ai dibattiti sia dal vivo che online. Di pari passo con il Giro d'Italia della Csr, anche nel 2023 è

proseguita l'attività del Salone Extra, iniziata nel 2020, che da gennaio a maggio ha proposto 7 eventi satellite come

presentazioni di libri, incontri di networking e tavole rotonde pensati per esplorare ulteriormente gli argomenti affrontati

nelle tappe e approfondire le diverse tematiche legate alla sostenibilità. Il 28 maggio verrà presentato durante l'ultimo

evento del Salone Extra il secondo numero della nuova collana Quaderni del Salone della CSR che sarà dedicato al

tema della valorizzazione e dell'inclusione. Nel 2023, infine, il Salone promuove la seconda edizione del Premio

Impatto, un'iniziativa sull'importanza di misurare e valutare l'impatto generato da progetti che intendono contribuire al

percorso verso lo sviluppo sostenibile. Dopo il successo della prima edizione, che ha visto premiate il 3 ottobre 2022

a Milano tre imprese profit e tre non profit, il regolamento del premio e le schede di adesione per imprese e terzo

settore sono online sul sito de Il Salone della CSR e dell'innovazione sociale. Il Salone della CSR e dell'innovazione

sociale è promosso da Università Bocconi, Sustainability Makers, Global Compact Network Italia, ASviS, Fondazione

Sodalitas, Unioncamere, Koinètica. Navigazione articoli.
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CMA CGM riorganizza la linea TMX 3 che collega Turchia, Italia, Slovenia e Malta

Oltre a Trieste, in Italia il servizio toccherà Ancona anziché Venezia Con la

partenza di venerdì prossimo da Izmir della portacontainer Charlotta la

compagnia di navigazione francese CMA CGM modificherà la configurazione

del servizio di trasporto marittimo containerizzato Turkey Med Express 3

(TMX 3) che collega la Turchia, l'Italia, la Slovenia e Malta. In Italia il servizio di

linea, che continuerà ad avere frequenza settimanale e sarà operato con due

portacontainer da 900 teu, continuerà a scalare il porto di Trieste e toccherà

anche il porto di Ancona che nella nuova configurazione sostituirà gli scali a

Venezia. Inoltre in Turchia il porto di Izmir subentrerà agli scali sinora effettuati

ad Ambarli (Istanbul). La nuova rotazione del servizio, che avrà una durata di

14 giorni, toccherà i porti di Malta, Izmir, Gebze, Gemlik, Ancona, Trieste,

Koper, Malta.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 15 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 1 7 7 6 6 5 4 § ]

Cma Cgm riorganizza il Turkey Med con Ancona

Sostituendo l'approdo di Venezia con quello marchigiano, l'armatore

"implementa un ponte marittimo tra il nord della Turchia e Ancona" Cma Cgm

riorganizza il servizio marittimo settimanale TMX 3 (Turkey Med Express) per

«implementare un ponte marittimo tra il nord della Turchia e Ancona», scrive

l'armatore francese in una nota . Prima di Ancona, il servizio toccava Venezia.

A partire dal 17 maggio prossimo dal porto di Izmir il servizio "ri-toccato"

collegherà Turchia, Italia, Slovenia e Malta con due navi da 1,100 TEU con la

seguente rotazione: Malta, Ismir, Gebze, Gemlik, Ancona, Trieste, Koper e

Malta. Il primo approdo ad Ancona è previsto per la tarda sera del 23 maggio.

Da Gebze ad Ancona il tempo di transito è di quattro giorni. Condividi Tag cma

cgm ancona trieste container Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Torna con una toccata anche ad Ancona il servizio Tmx 3 di Cma Cgm

Il collegamento, che mette in relazione la Turchia con varie destinazioni adriatiche e con Malta, in Italia raggiungerà
anche Trieste al terminal di Hhla

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 15 Maggio 2023 Cma Cgm ha annunciato il

rilancio del suo collegamento marittimo container che mette in relazione la

Turchia con vari scali, anche italiani, in Adriatico e con Malta. Noto come Tmx

3 - Turkey Med Express 3, in questa sua nuova veste il servizio vede la prima

partenza nave fissata per il prossimo 17 maggio dal porto di Izmir. Gli scali

altri toccati saranno nell'ordine, quelli di Gebze, Gemlik, Ancona, Trieste (al

terminal Hhla Plt Italy), Koper e quindi Malta, raggiunti nel tempo di 14 giorni.

Sulla linea, che avrà frequenza settimanale, saranno impiegate portacontainer

con capacità di 1.100 Teu. Principale punto di interesse per il rinnovato Tmx 3

sarà proprio la fermata ad Ancona, che consentirà a Cma Cgm - segnala la

stessa compagnia - di avviare un ponte marittimo con la Turchia che

rappresenterà una delle migliori connessioni disponibili per l'Italia centrale e per

la costa adriatica, con un transit time in particolare tra Gezbe e lo scalo

marchigiano di 4 giorni. Al momento del lancio, nel giugno del 2021, il servizio

Tmx 3 di Cma Cgm raggiungeva in Italia anche il porto di Venezia (al Vecon -

Psa Venice) , mentre a Trieste il terminal scalato era Trieste Marine Terminal.

Shipping Italy
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Sostenibilità, ecosistema mare: ultima tappa del Giro d'Italia della Csr ad Ancona

- (Adnkronos) - È giunto all'ultima tappa il Giro d'Italia della Csr, l'evento

itinerante promosso dal Salone della Csr e dell'innovazione sociale, che nel

corso dell'anno ha attraversato il Paese per parlare di sostenibilità: 10 le città

vivereancona.it
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toccate, 113 le organizzazioni coinvolte, con 133 relatori e oltre 2300

partecipanti che hanno preso parte ai dibattiti sia dal vivo che online. Vivere

Italia L'ultimo appuntamento è ad Ancona il 16 maggio, per parlare del mare e

del suo ecosistema allargato per lo sviluppo sostenibile. "Il ruolo delle imprese

è sempre più importante per la salvaguardia di mari e oceani - commenta

Rossel la Sobrero,  del  Gruppo promotore del  Salone del la Csr e

dell'innovazione sociale - Con questa consapevolezza molte organizzazioni

hanno deciso di intervenire in modo diretto o indiretto per la protezione della

risorsa marina. In molti casi significa adottare processi produttivi più

sostenibili, investire in ricerca e innovazione, promuovere attività educative,

collaborare con le istituzioni e gli Enti del Terzo Settore". L'incontro di Ancona

è organizzato in collaborazione con l'Università Politecnica delle Marche e con

il Dipartimento di Management DiMa, che proprio sui temi legati alla

sostenibilità è stato recentemente dichiarato 'Dipartimento di Eccellenza' dall'Anvur (Agenzia Nazionale di Valutazione

del Sistema Universitario e della Ricerca). "Per l'Ateneo è motivo di particolare soddisfazione ospitare, per la prima

volta, una tappa del Giro d'Italia della Csr e che proprio ad Ancona si concluda questo importante percorso -

commenta Gian Luca Gregori, rettore dell'Università Politecnica delle Marche - Quello della sostenibilità è un tema sul

quale il nostro ateneo è impegnato ormai da tempo e considerato strategico, sia nella didattica, sia nella ricerca, sia

come Terza Missione per lo sviluppo di una reale cultura della sostenibilità. Il focus poi sull'ecosistema allargato del

mare risulta centrale per la città di Ancona: dal confronto potranno emergere interessanti e utili spunti di discussione

per tutto il sistema territoriale". La tappa del Giro di Ancona si svolgerà il 16 maggio alle 9.30 presso la Facoltà di

Economia 'Giorgio Fuà' dell'Università Politecnica delle Marche. Attorno al mare e alle città di mare ruota un sistema

socioeconomico complesso che oggi è chiamato a rispondere alla transizione sostenibile. Un quadro generale su

questo tema sarà proposto, in apertura dei lavori di Ancona, da Gian Luca Gregori, Rettore Univpm; Stefano

Staffolani, preside della Facoltà di Economia 'Giorgio Fuà' Univpm e Stefania Gorbi, delegata del Rettore alla

Sostenibilità. Il primo panel sarà invece dedicato nello specifico all'economia del mare: interverranno Marco Giuliani,

presidente del corso di laurea magistrale Management Sostenibilità ed Economia Circolare Univpm; Francesco

Regoli, direttore del Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente Univpm e Luca Bolognini, ricercatore Cnr,

coordinati da Maria Serena Chiucchi, direttrice del DiMa Univpm. La seconda parte dei lavori metterà
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al centro l'ecosistema portuale, partendo dall'assunto che oggi il porto di Ancona sta vivendo una trasformazione

importante con la prospettiva di realizzare un nuovo terminal per uno scalo moderno, attuale, funzionale ai presenti e

futuri sviluppi del mercato e dei traffici marittimi internazionali che lo caratterizzano. Interverranno al confronto,

coordinato dal professor Andrea Perna, docente di Univpm; Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale Mar Adriatico centrale; Alberto Rossi, ad di Frittelli Maritime Group e Aldo Trupiano, dirigente del Gruppo

Fincantieri. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 16 maggio 2023 2 letture In questo articolo si parla di attualità

Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/d8UL L'indirizzo breve è Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Tenta di imbarcarsi clandestinamente, fermato un marocchino

CIVITAVECCHIA - Attimi di tensione sabato sera presso la banchina 18 del

porto quando un clandestino di nazionalità marocchina, dopo aver scavalcato

le recinzioni della banchina ha tentato di imbarcarsi clandestinamente sul

traghetto in partenza per Olbia. Grazie alla segnalazione degli operatori

portuali il clandestino è stato prima bloccato dagli agenti della Port Authority

Security per poi essere consegnato al le autori tà competenti  per i

provvedimenti del caso.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La città guarda avanti, ma il mercato resta al palo

E' un Maggio che non si fa mancare niente. Le notizie piovono a dirotto.

Interessanti. Deludenti. Appaganti . Promettenti. Speranzose. Dunque ce ne

sono di ogni tipo: talune ottime per lasciarsi andare a sorrisi smaglianti e

permettere di pensare che non siano poi così lontani (e neppure impossibili)

orizzonti colorati di felicità; altre inaccettabili e tali da far cadere le braccia. Ci

ha pensato Civonline (4 Maggio) con il servizio :" Gabbie galleggianti: il Tar

boccia il ricorso di Enel e Civita Ittica" a rendere felici tutti coloro che a più

riprese si sono dichiarati contrari alla realizzazione del mega impianto di

itticoltura alla Frasca, con in testa la dinamica Ivana Puleo che ha così

festeggiato in preda a palpabile soddisfazione: "Succede ancora che Davide

sconfigge Golia". Particolarmente significative e meritevoli di sottolineatura

financo le parole dell'assessore Manuel Magliani: "Prosegue la ferma

opposizione ad un progetto che non è in linea con la sostenibilità ambientale.

Siamo disponibili a valutare ipotesi di riconversione del sito, ma non attraverso

attività inquinanti ed impattanti. Le gabbie a mare non le vogliamo e

continueremo a contrastarle". Che si possa andare incontro ad un immediato

futuro capace di far finalmente dimenticare un presente e soprattutto un passato strangolati da un inquinamento

assassino, lo ha poi dichiarato (nel corso del convegno "Le vie dell'acqua") a chiarissime note il presidente di

Unindustria Civitavecchia, Cristiano Dionisi :"La Blue economy è fondamentale e stiamo collaborando con Adsp e

Regione su un approccio al suo sviluppo che sia più "orizzontale" possibile, lavorando quindi sulla sinergia di tutte

quelle discipline che portano allo sfruttamento della risorsa mare. E cioè: la cantieristica navale, la logistica retro

portuale, l'industria del turismo e dell'entertainment alla ricerca scientifica in ambito marino" (Bignotizie.it 8 Maggio).

Bè, con un giovanissimo manager dalla visione così spiccatamente "rinnovabile", è molto di più di una semplice

speranza che Civitavecchia possa davvero liberarsi dalla terribile morsa dell'avvelenamento dell'aria. Di rilievo pure

l'intervento del consigliere comunale nonché capogruppo della Lega in Città Metropolitana, Antonio Giammusso. Il

quale, sull'esclusione delle dite locali dall'affidamento di importanti appalti per la demolizione e altri interventi

metalmeccanici nella centrale di Torre Sud, ha sparato ad alzo zero: "Non è questo il modo di interagire con il

territorio: noi respiriamo aria inquinata e Tirreno Power fa ciò che vuole. Eppure qui vantiamo aziende e

professionalità adeguate anche per queste esigenze ed è impossibile non tenerne conto" (Civonline.it, 7 Maggio). Che

dire ? E' un altro segno che monta smisuratamente l'inaccettabilità di un sistema che vorrebbe il nostro territorio

passivamente vassallo dei poteri forti. Dunque la città guarda con fiducia ad un futuro maggiormente radioso con al

centro essenzialmente la tutela dell'ambiente, ma non riesce a risolvere l'annosissimo problema del mercato di pi azza

Regina Margherita che continua,

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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peggiorando di giorno in fiorno irrimediabilmente, a versare in condizioni disastrose. E ancor più potente di quanto

non lo sia stato finora ( non si contano più i giorni, i mesi e addirittura gli anni che non si registrino situazioni

infuocatissime che puntualmente finiscono per riempire le pagine dei mezzi di informazione) s'è levato il grido

d'allarme dei mercatali. E proprio la Provincia (6 maggio) ha confezionato un titolo a sei colonne ( "Ormai

abbandonati a noi stessi"), che è la sintesi perfetta e trasparente dell'ormai strabocchevole malcontento degli

operatori. Che, a ragion veduta e senza che possano essere bersaglio di sciocche, inconsistenti e qualunquistiche

critiche, si dicono "stanchi di parole, promesse e girotondi " (ibidem) e si chiedono se chi amministra (ogni riferimento

agli assessori ai Lavori Pubblici e al Commercio non è casuale) abbia contezza dell'attuale drammatica realtà che li

penalizza inesorabilmente. Ed esplodono:"In città arrivano migliaia di turisti e lo spettacolo che si trovano davanti agli

occhi nel momento in cui mettono piede qui è quello di un'area che sembra bombardata" (ibidem). Insomma una

situazione davvero pesante che sarà domani di sicuro al centro di un serrato faccia a faccia tra maggioranza ed

opposizione nel consiglio comunale aperto in programma all'Aula Pucci. E al riguardo non ha mancato di intervenire il

presidente dell'Associazione "Meno poltrone più panchine", Tullio Nunzi: " Mi auguro che i mercatali partecipino in

largo numero e che sia l'occasione giusta per capire come mai , dopo tre amministrazioni, non ci sia ancora una

bozza di cronoprogramma che permetta da dare certezze agli ambulanti. Eppoi di fare chiarezza sulla risistemazione

che, tra lungaggini e annullamenti vari, rischia di diventare la incompiuta più scandalosa di sempre" (La Provincia, 11

Maggio). Allora ? La parola al massimo consesso cittadino. Ammesso che arrivi forte e chiara. Buon tutto a tutti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 15 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 1 7 7 6 6 8 1 § ]

Progetto SMARTPORT Meeting Istituzionale e Tavola Rotonda - Taranto | 16 maggio 2023

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, capofila del progetto europeo

INTERREG Italy-Albania-Montenegro "SMARTPORT", è lieta di invitarvi al

ciclo di eventi pubblici previsti per martedì 16 maggio presso l'aula magna "ex

Chiesetta" del Dipartimento Jonico dell'Università degli studi di Bari - sede di

Taranto. Nella sessione mattutina, a partire dalle ore 11:00, l'Autorità Portuale

organizza un meeting istituzionale per condividere le esperienze di

efficientamento energetico delle autorità pubbliche, con particolare riferimento

a quelle coinvolte nella gestione dell'ecosistema portuale. Il meeting sarà

l'occasione per illustrare i risultati del progetto SMARTPORT, e la politica

ambientale attuata dal Porto di Taranto attraverso il proprio Documento

Energetico Ambientale (DEASP). Non mancherà un intervento di ARPA Puglia,

partner del Progetto, per illustrare il proprio contributo alle attività progettuali.

Nel pomeriggio, a partire dalle ore 15:00, è prevista una tavola rotonda di

condivisione e discussione dei primi risultati di Progetto con operatori

qualificati del territorio: ampio spazio sarà dato alla vision strategica e

l'attuazione, da parte dell'AdSP, della politica energetico-ambientale del porto.

Nel corso dell'evento saranno altresì illustrati i contenuti dell'Iniziativa di Partenariato-Pubblico Privato finalizzata

all'affidamento di una concessione per la progettazione, realizzazione, gestione e manutenzione di impianti di

produzione di energia da fonti rinnovabili su superfici demaniali. Il Progetto INTERREG Italy-Albania-Montenegro

"SMARTPORT" è co-finanziato dall'Unione Europea per mezzo dell'Instrument for Pre-Accession Assistance (IPA II),

e vede coinvolti l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Jonio come capofila, ARPA Puglia, il Comune di Termoli, il

Porto di Bar (Montenegro) e il porto di Vlora (Albania). Scopo delle attività è quello di migliorare i profili energetici dei

porti del Mar Ionio e Adriatico Meridionale introducendo sistemi di illuminazione LED eco-sostenibili, nonché

adottando nuove e più efficienti politiche energetiche e combinando l'uso di fonti di energia rinnovabili,

l'efficientamento energetico, e nuove tecnologie smart grid.

Il Nautilus

Taranto
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Agenzia regionale 537.23 protezione civile_esito esercitazione oil spill

(AGENPARL) - lun 15 maggio 2023 Protezione civile, esercitazione per un

pronto intervento a difesa di coste e mare a seguito di sversamento e

spiaggiamento di idrocarburi L'esercitazione "Oil spill" si è tenuta a Lesina

Marina lo scorso 5 maggio, il 24 maggio debriefing con tutti i soggetti coinvolti

presso la sala del Consiglio regionale pugliese Si è tenuta lo scorso 5 maggio

a Lesina Marina, a cura della Protezione Civile Puglia e d'intesa con la

Prefettura UTG di Foggia, l'esercitazione contro il rischio di sversamento e

spiaggiamento di idrocarburi e altre sostanze pericolose e nocive, dovuto al

traffico marittimo. In rappresentanza della struttura regionale hanno partecipato

il consigliere regionale Maurizio Bruno, presidente del Comitato regionale

permanente di Protezione Civile, e il dirigente della Protezione Civile regionale

Nicola Lopane insieme ai tecnici della Sezione. Quello dello sversamento in

mare di sostanze nocive rappresenta uno dei più gravi pericoli che minacciano

il mare Adriatico e in particolare le coste pugliesi, in grado potenzialmente di

compromettere irrimediabilmente l'ambiente marino, le zone costiere, le aree

protette di grande valore naturalistico e le attività turistico-balneari. In questo

contesto la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia ha organizzato un'esercitazione "full scale" sul rischio

sversamento/spiaggiamento di idrocarburi (Oil spill) in collaborazione con il Dipartimento della Protezione Civile

Nazionale, la Prefettura UTG di Foggia, la Capitaneria di Porto di Manfredonia, la Direzione Marittima della Guardia

Costiera di Bari, l'Amministrazione comunale di Lesina e con il volontariato di Protezione Civile, insieme ai volontari

di Legambiente, e con il supporto di ASL Foggia, ARPA Puglia, ISPRA, Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

energetica e la fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC). L'esercitazione "OIL

SPILL", organizzata nell'ambito del progetto Interreg Italia-Croazia denominato "FIRESPILL", di cui la Protezione

Civile regionale è partner, ha avuto un duplice obiettivo: testare la validità dei modelli di intervento a livello provinciale

e comunale, aumentando l'efficacia della capacità di risposta delle strutture operative chiamate ad intervenire, per

competenza istituzionale e territoriale, in caso di sversamento di idrocarburi in mare che coinvolge la costa;

sviluppare una migliore reazione e un maggiore livello di sicurezza dei servizi di emergenza, anche in ambito

transfrontaliero, e migliorare la prevenzione in caso di calamità naturali o provocate dall'uomo. L'esercitazione ha

simulato la presenza, a circa due miglia dalla costa di Lesina, di una nave con una falla da cui l'idrocarburo si disperde

in mare, fino ad arrivare sulla lingua di spiaggia a pochi chilometri dal relitto della Eden V, ancora visibile a ricordare

che questi incidenti sono già avvenuti e possono avvenire ancora. "Abbiamo simulato un incidente su una

imbarcazione che determina lo sversamento di idrocarburi in mare - ha spiegato Francesco Vito

Agenparl

Manfredonia
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Ronco, funzionario della Protezione Civile regionale e responsabile del progetto 'Firespill' -. A partire da questo

evento, abbiamo attivato tutta la catena del sistema di Protezione Civile regionale, sia per le operazioni da compiere

a mare, coordinate dalla Capitaneria di Porto competente, in stretto raccordo con il Centro Operativo Emergenze

Marittime del Dipartimento nazionale della Protezione Civile, sia a terra con la Prefettura di Foggia e la Protezione

Civile della Puglia, sempre d'intesa con il sindaco che ha attivato il proprio Centro operativo comunale. A pochi metri

dalla spiaggia abbiamo attivato un posto di comando avanzato, punto di riferimento per tutti i soggetti in campo.".

Agenparl

Manfredonia
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Lesina Marina - Protezione civile, esercitazione per un pronto intervento a difesa di coste e
mare a seguito di sversamento e spiaggiamento di idrocarburi

L'esercitazione "Oil spill" si è tenuta a Lesina Marina lo scorso 5 maggio, il 24

maggio debriefing con tutti i soggetti coinvolti presso la sala del Consiglio

regionale pugliese Si è tenuta lo scorso 5 maggio a Lesina Marina, a cura della

Protezione Civile Puglia e d'intesa con la Prefettura UTG di Foggia,

l'esercitazione contro il rischio di sversamento e spiaggiamento di idrocarburi

e altre sostanze pericolose e nocive, dovuto al traffico marittimo. In

rappresentanza della struttura regionale hanno partecipato il consigliere

regionale Maurizio Bruno , presidente del Comitato regionale permanente di

Protezione Civile, e il dirigente della Protezione Civile regionale Nicola Lopane

insieme ai tecnici della Sezione. Quello dello sversamento in mare di sostanze

nocive rappresenta uno dei più gravi pericoli che minacciano il mare Adriatico

e in particolare le coste pugliesi, in grado potenzialmente di compromettere

irrimediabilmente l'ambiente marino, le zone costiere, le aree protette di grande

valore naturalistico e le attività turistico-balneari. In questo contesto la Sezione

Protezione Civile della Regione Puglia ha organizzato un'esercitazione "full

scale" sul rischio sversamento/spiaggiamento di idrocarburi (Oil spill) in

collaborazione con il Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, la Prefettura UTG di Foggia, la Capitaneria di

Porto di Manfredonia, la Direzione Marittima della Guardia Costiera di Bari, l'Amministrazione comunale di Lesina e

con il volontariato di Protezione Civile, insieme ai volontari di Legambiente, e con il supporto di ASL Foggia, ARPA

Puglia, ISPRA, Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e la fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui

Cambiamenti Climatici (CMCC). L'esercitazione "OIL SPILL", organizzata nell'ambito del progetto Interreg Italia-

Croazia denominato "FIRESPILL", di cui la Protezione Civile regionale è partner, ha avuto un duplice obiettivo:

testare la validità dei modelli di intervento a livello provinciale e comunale, aumentando l'efficacia della capacità di

risposta delle strutture operative chiamate ad intervenire, per competenza istituzionale e territoriale, in caso di

sversamento di idrocarburi in mare che coinvolge la costa; sviluppare una migliore reazione e un maggiore livello di

sicurezza dei servizi di emergenza, anche in ambito transfrontaliero, e migliorare la prevenzione in caso di calamità

naturali o provocate dall'uomo. L'esercitazione ha simulato la presenza, a circa due miglia dalla costa di Lesina, di una

nave con una falla da cui l'idrocarburo si disperde in mare, fino ad arrivare sulla lingua di spiaggia a pochi chilometri

dal relitto della Eden V, ancora visibile a ricordare che questi incidenti sono già avvenuti e possono avvenire ancora.

"Abbiamo simulato un incidente su una imbarcazione che determina lo sversamento di idrocarburi in mare - ha

spiegato Francesco Vito Ronco , funzionario della Protezione Civile regionale e responsabile del progetto 'Firespill' -.

A partire da questo evento, abbiamo attivato tutta la catena del sistema

Puglia Live

Manfredonia
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di Protezione Civile regionale, sia per le operazioni da compiere a mare, coordinate dalla Capitaneria di Porto

competente, in stretto raccordo con il Centro Operativo Emergenze Marittime del Dipartimento nazionale della

Protezione Civile, sia a terra con la Prefettura di Foggia e la Protezione Civile della Puglia, sempre d'intesa con il

sindaco che ha attivato il proprio Centro operativo comunale. A pochi metri dalla spiaggia abbiamo attivato un posto

di comando avanzato, punto di riferimento per tutti i soggetti in campo." "Quello dello sversamento degli idrocarburi -

ha affermato il dirigente della Protezione Civile Regionale, Nicola Lopane - è uno scenario di rischio complesso. La

Puglia, con i suoi 850 chilometri di costa, è una delle regioni più esposte a questi rischi. Non a caso abbiamo deciso

di effettuare qui l'esercitazione, Lesina sa bene quanto questo rischio sia reale, poiché è già stata teatro, 35 anni fa, di

uno spiaggiamento di una nave. Grazie a questo progetto Interreg Italia-Croazia, la Puglia è stata una delle prime

Regioni, anche come Protezione Civile, a dotarsi delle attrezzature specifiche per questo rischio." L'appuntamento del

5 maggio ha rappresentato il momento finale di una serie di attività ed eventi programmati, anche con il supporto di

altri enti ed amministrazioni coinvolti nel progetto alla luce delle rispettive competenze in materia ambientale o per le

specifiche responsabilità in tema di gestione delle emergenze e dei rischi di protezione civile. Seguirà una fase di

debriefing, prevista per il prossimo 24 maggio nell'aula consiliare del Consiglio regionale Puglia (via Gentile, 52 a

Bari), durante la quale verificare tutti gli interventi e analizzare punti di forza e debolezza dell'intera operazione.

Puglia Live

Manfredonia
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Moby Fantasy è in viaggio verso l'Italia

Tra i più grandi traghetti appena costruiti, della compagnia Moby, ha lasciato

sabato scorso la Cina diretto verso Livorno, da dove servirà il porto di Olbia

Moby Fantasy è in viaggio verso l'Italia. Il traghetto consegnato al gruppo

Moby ad aprile è partito sabato scorso dai cantieri navali di Guangzhou

Shipyard, in Cina, dov'è stato costruito, diretto verso Livorno, da dove opererà

in servizio sul porto di Olbia. È un traghetto di grandi dimensioni, tra i più

grandi al mondo. Ha una stazza di 70 mila tonnellate di stazza, è lungo 237

metri e ha una capienza di 3 mila passeggeri e 3,850 metri lineari di carico

rotabile. Sarà al comando del capitano genovese Massimo Pinsolo e nelle

prossime settimane attraverserà il canale di Suez per raggiungere il

Mediterraneo. Condividi Tag moby traghetti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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Ponte sullo Stretto di Messina, il governo pone la questione di fiducia

Il governo, con il ministro per i Rapporti con il Parlamento, Luca Ciriani, ha

posto la questione di fiducia sul decreto per la realizzazione del Ponte sullo

Stretto di Messina nel testo dalle commissioni. La votazione avrà luogo

domani (martedì 16 maggio) alle 12, al termine delle dichiarazioni di voto che

inizieranno alle ore 10,30. Seguirà, dalle 13 alle 20 ed eventualmente in una

seduta notturna, l'esame degli ordini del giorno. Il termine per la presentazioine

degli ordini del giorno è stato fissato alle ore 15 di oggi. Il voto finale sul

provvedimento si terrà mercoledì 17 alle ore 10,30. L'attraversamento stabile

sullo Stretto, si legge sul sito del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è

stato progettato secondo lo schema del ponte sospeso. «Il progetto tecnico

attualmente disponibile - prosegue il ministero - consiste in circa 8.000

elaborati e prevede una lunghezza della campata centrale tra i 3.200 e i 3.300

metri, a fronte di 3.666 metri di lunghezza complessiva comprensiva delle

campate laterali, 60,4 metri larghezza dell'impalcato, 399 metri di altezza delle

torri, 2 coppie di cavi per il sistema di sospensione, 5.320 metri di lunghezza

complessiva dei cavi, 1,26 metri come diametro dei cavi di sospensione,

44.323 fili d'acciaio per ogni cavo di sospensione, 65 metri di altezza di canale navigabile centrale per il transito di

grandi navi, con volume dei blocchi d'ancoraggio pari a 533.000 metri-cubi». © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 15 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 1 7 7 6 6 8 6 § ]

L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto alla fiera internazionale della Logistica di
Monaco

l Presidente Mega ha avuto modo di evidenziare i punti di forza dell'offerta

portuale di Milazzo - Giammoro Sul Porto di Milazzo, hub logistico della Sicilia

Tirrenica Orientale si è concentrato l'impegno promozionale dell'AdSP dello

Stretto alla fiera della logistica internazionale TransportLogistic , che ha avuto

luogo a Monaco di Baviera dal 9 al 12 maggio, registrando numeri record con

2.320 espositori e più di 75.000 visitatori provenienti da 120 paesi. In tale

contesto di indubbio respiro mondiale il Presidente Mega ha avuto modo di

evidenziare i punti di forza dell'offerta portuale di Milazzo - Giammoro, pronta

ad accogliere un possibile sviluppo dei traffici commerciali e ro-ro, ai numerosi

visitatori dello stand dei porti italiani , alla presenza anche del Vice Ministro

delle Infrastrutture e dei trasporti, Edoardo Rixi. Grazie anche al video

a p p o s i t a m e n t e  r e a l i z z a t o  d a l l ' A d S P  p e r  l ' o c c a s i o n e ( a l  l i n k

https://www.portidellostretto.com/wp-

content/uploads/2023/05/2023_05_Porto%20Milazzo%20clip%20fb.mp4?_=1

dell'hub portuale di Milazzo è stata innanzitutto sottolineata la posizione

strategica , al centro delle rotte marittime nord-sud ed est-ovest del

Mediterraneo, ad appena due ore di navigazione dal Porto di Gioia Tauro (principale porto italiano per il traffico di

container), dieci ore da quello di Salerno ed undici ore da quello di Napoli. Milazzo è servita dall'autostrada che

consente di raggiungere facilmente le provincie di Catania , Siracusa e Ragusa verso sud e quella di Palermo verso

ovest. E' infine si trova a mezz'ora di strada da Messina e quindi facilmente collegata al Continente mediante i servizi

di traghettamento esistenti. Le aree retroportuali sono già in gran parte infrastrutturate e con presenza di importanti

aziende di livello nazionale ed internazionale, che rientrano nel perimetro della ZES Sicilia Orientale con oltre 500

ettari che possono beneficiare di importanti incentivi fiscali e di procedure amministrative semplificate. Sotto il profilo

della convenienza fiscale, nelle aree ZES è infatti previsto un credito d'imposta per gli investimenti in beni strumentali

sino a 100 milioni di euro per singolo investimento, con la possibilità di inserire tra gli investimenti agevolati anche

quelli relativi agli immobili strumentali presenti o da costruire nell'area. E' inoltre ridotta alla metà l'imposta sul reddito

delle imprese che intraprendono una nuova iniziativa economica, che garantiscono una permanenza nell'area di

almeno dieci anni e il mantenimento dei livelli occupazionali.Un nuovo regime di semplificazioni amministrative

consente il rilascio delle autorizzazioni edilizie, sanitarie ed ambientali per la realizzazione degli impianti produttivi e

l'avvio delle attività con autorizzazioni uniche in tempi molto ridotti. Le aree ZES costituisconoquindi un'importante

occasione per l'insediamento di nuove attività o lo sviluppo di quelle esistenti che, attraverso il Porto d i

Milazzo,possono ricevere materie prime e prodotti semilavorati ma soprattutto avviare

ilcittadinodimessina.it
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ai mercati nazionali e stranieri i loro prodotti finiti . Sfruttando i servizi transatlantici resi disponibilinel Porto di Gioia

Taurodal più importante operatore container del mondo, le merci prodotte in Sicilia infattisono in grado di raggiungere

qualsiasi parte del mondo con tempi certi e molto contenuti rispetto a tante altre zone produttive del Paese. All'attività

di promozione delle aree ZES, condotte dalla struttura del Commissario governativo della ZES Sicilia Orientale con la

collaborazione dell'Assessorato alle Attività Produttive della Regione Siciliana, si affianca quella di sviluppo e

potenziamento delle infrastrutture portuali e dei collegamenti di ultimo miglio in corso e in progettazionea cura della

AdSP dello Stretto . Un impegno sinergico finalizzato anche a dotare l'area di una Zona Franca Doganale interclusa

che consentirà di agevolare le attività produttive collegate alla esportazione dei prodotti. Da qualche mese è stato

ultimato il pontile di Giammoro , ubicato a ridosso dell'area industriale omonima, che consente, lungo i circa 500 m di

banchine l'ormeggio di navi con fondali liberi da -9 m a -25 m. Nello scorso anno poi sono stati eseguiti e conclusi i

lavori di dragaggio all'imboccatura del porto che consentono disporre ora di una canale di accesso ancora più sicuro

con una profondità di oltre 10 metri. In queste settimane è in corso la gara per l'aggiudicazione dei lavori di

completamento della Banchina XX luglio che consentiranno di rendere disponibili entro un paio di anni altri 25.000

metri quadrati di piazzali che si andranno ad aggiungere ai 24.000 già disponibili. Questi lavori consentiranno di

aumentare la lunghezza delle banchine per l'ormeggio di navi lo-lo ma anche la disponibilità di nuovi ormeggi per navi

ro-ro Negli obiettivi di sviluppo inseriti nel DPSS , appena approvato dal Comitato di gestione dell'Ente, inoltre, è

previsto un ulteriore incremento di piazzali, banchine e scivoli per l'ormeggio di traghetti così da arrivare ad avere

complessivamente quasi 90.000 metri quadrati di piazzali direttamente a ridosso delle banchine. E' in fase di

progettazione infine una viabilità camionale dedicata che collegherà i piazzali dedicati alla movimentazione delle merci

con il pontile di Giammoro e con l'autostrada attraversando, senza interferenze con la viabilità urbana, la aree

retroportuali. Il porto di Milazzo con le aree retroportuali ZES, quindi, si candida per diventare presto un hub logistico

primario per i collegamenti della Sicilia Orientale con il Continente, attraverso l'attivazione di nuove linee di autostrade

del mare, e per lo sviluppo di traffici commerciali in esportazione verso tutto il mondo. In questo articolo:.
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Ma quali navi da crociera, il porto di Milazzo promosso a Monaco come hub logistico per
le merci

Mentre a livello locale si continua a idealizzare Milazzo come punto di approdo

privilegiato per le navi da crociera, l'Autorità portuale sponsorizza la città del

Capo principalmente come "hub logistico della Sicilia Tirrenica Orientale" per le

merci. E' successo alla fiera della logistica internazionale Transport Logistic di

Monaco di Baviera dal 9 al 12 maggio, registrando numeri record con 2.320

espositori e più di 75.000 visitatori provenienti da 120 paesi. «Il porto di

Milazzo con le aree retroportuali Zes - si legge in un comunicato stampa

dell'Autorità portuale - si candida per diventare presto un hub logistico primario

per i collegamenti della Sicilia Orientale con il Continente, attraverso

l'attivazione di nuove linee di autostrade del mare, e per lo sviluppo di traffici

commerciali in esportazione verso tutto il mondo». In questo contesto «di

indubbio respiro mondiale«il Presidente Mario Mega ha avuto modo di

evidenziare i punti di forza dell'offerta portuale di Milazzo - Giammoro, «pronta

ad accogliere un possibile sviluppo dei traffici commerciali e ro-ro, ai numerosi

visitatori dello stand dei porti italiani», alla presenza anche del Vice Ministro

delle Infrastrutture e dei trasporti, Edoardo Rixi. Grazie anche al video

realizzato dall'AdSP per l'occasione ( GUARDA QUI ), dell'hub portuale di Milazzo è stata innanzitutto sottolineata la

posizione strategica, al centro delle rotte marittime nord-sud ed est-ovest del Mediterraneo, ad appena due ore di

navigazione dal Porto di Gioia Tauro (principale porto italiano per il traffico di container), dieci ore da quello di Salerno

ed undici ore da quello di Napoli. Milazzo è servita dall'autostrada che consente di raggiungere facilmente le provincie

di Catania, Siracusa e Ragusa verso sud e quella di Palermo verso ovest. E' infine si trova a mezz'ora di strada da

Messina e quindi facilmente collegata al Continente mediante i servizi di traghettamento esistenti. «Le aree

retroportuali - continua il comunicato - sono già in gran parte infrastrutturate e con presenza di importanti aziende di

livello nazionale ed internazionale, che rientrano nel perimetro della ZES Sicilia Orientale con oltre 500 ettari che

possono beneficiare di importanti incentivi fiscali e di procedure amministrative semplificate. Sotto il profilo della

convenienza fiscale, nelle aree ZES è infatti previsto un credito d'imposta per gli investimenti in beni strumentali sino a

100 milioni di euro per singolo investimento, con la possibilità di inserire tra gli investimenti agevolati anche quelli

relativi agli immobili strumentali presenti o da costruire nell'area». Le aree ZES costituiscono quindi un'importante

occasione per l'insediamento di nuove attività o lo sviluppo di quelle esistenti che, attraverso il Porto di Milazzo,

possono ricevere materie prime e prodotti semilavorati ma soprattutto avviare ai mercati nazionali e stranieri i loro

prodotti finiti. Sfruttando i servizi transatlantici resi disponibili nel Porto di Gioia Tauro dal più importante operatore

container del mondo, le merci
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prodotte in Sicilia infatti sono in grado di raggiungere qualsiasi parte del mondo con tempi certi e molto contenuti

rispetto a tante altre zone produttive del Paese. GLI INVESTIMENTI. Da qualche mese è stato ultimato il pontile di

Giammoro, a ridosso dell'area industriale, che consente, lungo i circa 500 m di banchine l'ormeggio di navi con fondali

liberi da -9 m a -25 m. Nello scorso anno poi sono stati eseguiti e conclusi i lavori di dragaggio all'imboccatura del

porto che consentono disporre ora di una canale di accesso ancora più sicuro con una profondità di oltre 10 metri. In

queste settimane è in corso la gara per l'aggiudicazione dei lavori di completamento della Banchina XX luglio che

consentiranno di rendere disponibili entro un paio di anni altri 25.000 metri quadrati di piazzali che si andranno ad

aggiungere ai 24.000 già disponibili. Questi lavori consentiranno di aumentare la lunghezza delle banchine per

l'ormeggio di navi lo-lo ma anche la disponibilità di nuovi ormeggi per navi ro-ro. Negli obiettivi di sviluppo inseriti nel

DPSS, appena approvato dal Comitato di gestione dell'Ente, inoltre, è previsto un ulteriore incremento di piazzali,

banchine e scivoli per l'ormeggio di traghetti così da arrivare ad avere complessivamente quasi 90.000 metri quadrati

di piazzali direttamente a ridosso delle banchine. E' in fase di progettazione infine una "viabilità camionale" dedicata

che collegherà i piazzali dedicati alla movimentazione delle merci con il pontile di Giammoro e con l'autostrada

attraversando, senza interferenze con la viabilità urbana, la aree retroportuali.
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L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto alla fiera internazionale della Logistica di
Monaco

Sul Porto di Milazzo , hub logistico della Sicilia Tirrenica Orientale, si è

concentrato l'impegno promozionale dell'AdSP dello Stretto alla fiera della

logistica internazionale Transport Logistic, che ha avuto luogo a Monaco di

Baviera dal 9 al 12 maggio, registrando numeri record con 2.320 espositori e

più di 75.000 visitatori provenienti da 120 paesi. In tale contesto di indubbio

respiro mondiale il Presidente Mega ha avuto modo di evidenziare i punti di

forza dell'offerta portuale di Milazzo - Giammoro, pronta ad accogliere un

possibile sviluppo dei traffici commerciali e ro-ro, ai numerosi visitatori dello

stand dei porti italiani, alla presenza anche del Vice Ministro delle Infrastrutture

e dei trasporti, Edoardo Rixi. Grazie anche al video appositamente realizzato

dall'AdSP per l'occasione (al link https://www.portidellostretto.com/wp-

content/uploads/2023/05/2023_05_Porto%20Milazzo%20clip%20fb.mp4?_=1

), dell'hub portuale di Milazzo è stata innanzitutto sottolineata la posizione

strategica, al centro delle rotte marittime nord-sud ed est-ovest del

Mediterraneo, ad appena due ore di navigazione dal Porto di Gioia Tauro

(principale porto italiano per il traffico di container), dieci ore da quello di

Salerno ed undici ore da quello di Napoli. Milazzo è servita dall'autostrada che consente di raggiungere facilmente le

provincie di Catania , Siracusa e Ragusa verso sud e quella di Palermo verso ovest. E' infine si trova a mezz'ora di

strada da Messina e quindi facilmente collegata al Continente mediante i servizi di traghettamento esistenti. Le aree

retroportuali sono già in gran parte infrastrutturate e con presenza di importanti aziende di livello nazionale ed

internazionale, che rientrano nel perimetro della ZES Sicilia Orientale con oltre 500 ettari che possono beneficiare di

importanti incentivi fiscali e di procedure amministrative semplificate. Sotto il profilo della convenienza fiscale, nelle

aree ZES è infatti previsto un credito d'imposta per gli investimenti in beni strumentali sino a 100 milioni di euro per

singolo investimento, con la possibilità di inserire tra gli investimenti agevolati anche quelli relativi agli immobili

strumentali presenti o da costruire nell'area. E' inoltre ridotta alla metà l'imposta sul reddito delle imprese che

intraprendono una nuova iniziativa economica, che garantiscono una permanenza nell'area di almeno dieci anni e il

mantenimento dei livelli occupazionali. Un nuovo regime di semplificazioni amministrative consente il rilascio delle

autorizzazioni edilizie, sanitarie ed ambientali per la realizzazione degli impianti produttivi e l'avvio delle attività con

autorizzazioni uniche in tempi molto ridotti. Le aree ZES costituiscono quindi un'importante occasione per

l'insediamento di nuove attività o lo sviluppo di quelle esistenti che, attraverso il Porto di Milazzo, possono ricevere

materie prime e prodotti semilavorati ma soprattutto avviare ai mercati nazionali e stranieri i loro prodotti finiti.

Sfruttando i servizi transatlantici resi disponibili nel Porto di Gioia Tauro dal più

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 15 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 1 7 7 6 6 8 5 § ]

importante operatore container del mondo, le merci prodotte in Sicilia infatti sono in grado di raggiungere qualsiasi

parte del mondo con tempi certi e molto contenuti rispetto a tante altre zone produttive del Paese. All'attività di

promozione delle aree ZES, condotte dalla struttura del Commissario governativo della ZES Sicilia Orientale con la

collaborazione dell'Assessorato alle Attività Produttive della Regione Siciliana, si affianca quella di sviluppo e

potenziamento delle infrastrutture portuali e dei collegamenti di ultimo miglio in corso e in progettazione a cura della

AdSP dello Stretto. Un impegno sinergico finalizzato anche a dotare l'area di una Zona Franca Doganale interclusa

che consentirà di agevolare le attività produttive collegate alla esportazione dei prodotti. Da qualche mese è stato

ultimato il pontile di Giammoro, ubicato a ridosso dell'area industriale omonima, che consente, lungo i circa 500 m di

banchine l'ormeggio di navi con fondali liberi da -9 m a -25 m. Nello scorso anno poi sono stati eseguiti e conclusi i

lavori di dragaggio all'imboccatura del porto che consentono disporre ora di una canale di accesso ancora più sicuro

con una profondità di oltre 10 metri. In queste settimane è in corso la gara per l'aggiudicazione dei lavori di

completamento della Banchina XX luglio che consentiranno di rendere disponibili entro un paio di anni altri 25.000

metri quadrati di piazzali che si andranno ad aggiungere ai 24.000 già disponibili. Questi lavori consentiranno di

aumentare la lunghezza delle banchine per l'ormeggio di navi lo-lo ma anche la disponibilità di nuovi ormeggi per navi

ro-ro. Negli obiettivi di sviluppo inseriti nel DPSS, appena approvato dal Comitato di gestione dell'Ente, inoltre, è

previsto un ulteriore incremento di piazzali, banchine e scivoli per l'ormeggio di traghetti così da arrivare ad avere

complessivamente quasi 90.000 metri quadrati di piazzali direttamente a ridosso delle banchine. E' in fase di

progettazione infine una viabilità camionale dedicata che collegherà i piazzali dedicati alla movimentazione delle merci

con il pontile di Giammoro e con l'autostrada attraversando, senza interferenze con la viabilità urbana, la aree

retroportuali. Il porto di Milazzo con le aree retroportuali ZES, quindi, si candida per diventare presto un hub logistico

primario per i collegamenti della Sicilia Orientale con il Continente, attraverso l'attivazione di nuove linee di autostrade

del mare, e per lo sviluppo di traffici commerciali in esportazione verso tutto il mondo.
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Villa San Giovanni. Ponte sullo Stretto, l'Amministrazione comunale scrive alla Meloni:
"Non vogliamo diventare la città sotto il Ponte"

Caminiti: "non vogliamo essere snaturati della nostra identità di strettesi che

per noi è cuore, habitat, cultura, continuità territoriale" VILLA SAN GIOVANNI -

Inizierà domani alla Camera dei deputati, la discussione e l'approvazione del

disegno di legge di conversione in legge del decreto 35/2023 che riguarda la

realizzazione del Ponte sullo Stretto. Un'opera che sta animando il dibattitto in

riva allo Stretto, tra favorevoli e non. A tal proposito l'Amministrazione

comunale di Villa San giovanni, ha inviato una lettere al Presidente del

Consiglio, Giorgia Meloni, firmata dal sindaco, dalla giunta e dal gruppo

consiliare "Città in movimento": "Abbiamo deciso, essendo al via da domani la

discussione e approvazione alla Camera del disegno di legge di conversione

in legge del decreto 35/2023 recante disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, di scrivere alla presidente

Giorgia Meloni, per farle conoscere la Città di Villa San Giovanni, unicum

mondiale per il traffico gommato e ferroviario, ma anche unicum perché

bagnata dallo Stretto (luogo di miti e leggende), con sette chilometri di

spiaggia da valorizzare per la loro vocazione turistica, baricentro del

diportismo nautico tra Taormina, Tropea e le Isole Eolie; ma soprattutto per rappresentarle le ragioni di una Città che

non vuole diventare la Città sotto il Ponte dello Stretto ma essere una Città trasportistica d'avanguardia e una Città

turistica di eccellenza". "A lei chiedo presidente - scrive il sindaco Giusy Caminiti - che Villa (e quindi anche Messina)

possano vivere questo momento di profondo cambiamento urbanistico, sociale e anche economico, da protagoniste

del proprio futuro. Non vogliamo essere snaturati della nostra identità di strettesi che per noi è cuore, habitat, cultura,

continuità territoriale, vincolo viscerale con questo angolo di paradiso. Non ci servono 7 milioni per la comunicazione

sul Ponte, ma servono opere preliminari utili al territorio; serve che nessun inizio lavori avvenga senza che siano certe

le risorse destinate alla costruzione del Ponte (la variante di Cannitello, prima opera del Ponte, è lì a testimoniare la

ferita inferta) e senza che sia certo il collegamento sia stradale sia ferroviario". "Abbiamo invitato la presidente Meloni

(dopo il ministro Salvini e le commissioni parlamentari) - si legge ancora nella missiva - a visitare la città, per

trasformare in azione e impegno politico tutte le richieste fatte fin qui da Villa San Giovanni: la presenza della città

(assieme a Messina), nelle forme giuridicamente possibili, al CdA della riattivanda società Stretto di Messina SpA,

non come precedente ma come segnale preciso rispetto a un'opera ingegneristica unica al mondo; un accordo di

programma quadro che promuova Villa San Giovanni come città innovativa per i trasporti, la salvaguardia delle

risorse culturali e ambientali dello Stretto e lo sviluppo turistico, programmando grandi interventi; l'approvazione di
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una legge sulla continuità territoriale, attesa da sempre da tutta l'Area Integrata dello Stretto; la rimodulazione della

Zes al fine di estendere le superfici già individuate a ridosso del porto di Villa San Giovanni alla contigua area

industriale di Campo Calabro, Villa San Giovanni e Reggio Calabria".
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Riflettori sul porto di Milazzo alla fiera della Logistica di Monaco

Il porto di Milazzo è stato tra i protagonisti della fiera internazionale della

Logistica di Monaco, grazie all'impegno dell'Autorità d i  Sistema Portuale

MILAZZO - Si è discusso dell'hub portuale di Milazzo, alla fiera internazionale

della Logistica di Monaco alla quale ha preso parte l'Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto dal 9 al 12 maggio scorsi. Si punta a rendere il porto di

Milazzo un hub logistico primario, grazie a quella che è stata una vera e

propria vetrina per il territorio con oltre 75.000 visitatori provenienti da 120

paesi diversi. Dalla posizione strategica ai progetti futuri Nel suo intervento il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega, ha

voluto sottolineare l'importanza della posizione strategica del porto di Milazzo

oltre alla presenza dell'hub nell'area ZES della Sicilia Orientale, con tutte le

agevolazioni fiscali del caso per le quali si auspica l'insediamento di nuove

imprese e attività che favoriscano lo sviluppo economico. «Le aree ZES -

scrive l'Autorità Portuale in una nota- costituiscono un'importante occasione

per l'insediamento di nuove attività o lo sviluppo di quelle esistenti che,

attraverso il Porto di Milazzo, possono ricevere materie prime e prodotti

semilavorati ma soprattutto avviare ai mercati nazionali e stranieri i loro prodotti finiti». Si è discusso, quindi, anche

del completamento del pontile di Giammoro e del prossimo completamento della Banchina XX luglio, che permetterà

di incrementare la lunghezza delle banchine per l'ormeggio delle navi lo-lo e la realizzazione di nuovi ormeggi per le

navi ro-ro. L'obiettivo adesso, inserito nel DPSS, è quello di ottenere circa 90.000 metri quadrati di piazzali a ridosso

delle banchine.
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Conclusa "Ocean to Ocean RIB Adventure" un ottimo prova per i fuoribordo Suzuki,
raccolti campioni di acqua lungo la rotta per un monitoraggio ambientale

Si è ufficialmente chiusa l'avventura " Ocean to Ocean RIB Adventure ",

effettuata dal Comandante Sergio Davì che lo scorso anno ha navigato per 10

mila miglia da Palermo fino a Los Angeles, in gommone Il raid, che è stato un

ottimo banco di prova per i fuoribordo Suzuki, confermando affidabilità, durata

nel tempo e consumi ridotti, ha avuto un fine scientifico: raccogliere campioni

di acqua in modo da consentire un monitoraggio a livello internazionale,

attraverso un'analisi effettuata da ATeN Center di Unipa e da IZS Sicilia Il 9

maggio, presso il Palazzo Steri, sede del Rettorato dell'Università degli Studi

di Palermo, si è tenuta la conferenza stampa durante la quale si è discusso di

ambiente, dell'importanza del monitoraggio dello stato di salute dei nostri mari,

attraverso le attività di ricerca, e dei risultati ottenuti dai campionamenti di

acqua marina, che Sergio Davì ha consegnato agli Istituti a fine evento. La

conferenza è stata aperta dal Magnifico Rettore Prof. Massimo Midiri che ha

introdotto la presentazione dei risultati argomentando sul fondamentale ruolo

della ricerca scientifica e dell'importanza di mettere in atto attività a supporto

della stessa (quali ad esempio le imprese in gommone realizzate da Sergio

Davì) e che ha dichiarato: " Ringrazio Sergio Davì per aver scelto di coinvolgere il nostro ateneo, facendo sì che le

sue avventure sposino importanti cause scientifiche come quella della tutela degli ecosistemi marini e terrestri.

Insieme auspichiamo a future collaborazioni per portare avanti questo tipo di lavoro, nella prospettiva di avvicinare i

giovani alla scienza e far sì che il brand Unipa possa, attraverso le avventure di Davì, essere promosso in giro per il

mondo ". " Essere parte attiva nella ricerca scientifica, attraverso il prelevamento dei campioni di acque che ho poi

consegnato ad ATeN Center di Unipa e a IZS Sicilia, è stato per me un vero onore. Sapere di poter dare anche un

piccolo contributo al grande lavoro svolto dai ricercatori, mi dà speranza, nel presente e nel futuro, perché ritengo di

fondamentale importanza l'impegno, anche piccolo, che ciascuno di noi può dare per contenere le forme

d'inquinamento con l'obiettivo di salvaguardare il nostro pianeta" - ha dichiarato il comandante Sergio Davì che,

durante la sua ultima impresa in gommone da Palermo a Los Angeles, ha infatti prelevato quasi una quarantina di

campioni di acque marine tra Mar Mediterraneo, Oceano Atlantico, Mar dei Caraibi e Oceano Pacifico che sono state

accuratamente raccolte in provette fornite da I-Tronik, azienda leader nella produzione e fornitura di macchine

elettroniche, attrezzature varie e materiali di consumo. Completati i prelievi, le provette sono stata consegnate

all'ATeN Center di Unipa, per l'analisi e la ricerca di microplastiche, sotto la direzione della Professoressa Gennara

Cavallaro e la supervisione del Professor Mariano Licciardi, che hanno illustrato purtroppo un importante incremento

di microplastiche con concentrazioni preoccupanti nel bacino del Mediterraneo nell'area dello
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stretto di Gibilterra e al largo delle coste colombiane nell'area della foce del Rio Magdalena. L'Istituto Zooprofilattico

Sperimentale di Sicilia si è invece fatto carico di compiere le analisi per la ricerca di metalli pesanti e metalloidi, grazie

al lavoro svolto dal Biologo e Ricercatore Sanitario Dr. Gaetano Cammilleri in affiliazione all'area di Chimica e

tecnologie alimentari diretta dal Dr. Vincenzo Ferrandelli. Il Commissario Straordinario Dr. Salvatore Seminara, ha

dichiarato a riguardo: " Quando il comandante Daví ci ha proposto di fare parte del suo progetto, non ci siamo fatti

sfuggire quest'opportunità. I risultati ottenuti dalle analisi sui metalli pesanti e sui metalloidi, effettuati nel nostro Istituto,

porteranno a importanti riflessioni e costringeranno chi di dovere, a prendere decisioni e soluzioni significative per la

tutela ambientale". Nel presentare i risultati e illustrare i metodi di analisi utilizzati, hanno infatti effettuato una

comparazione, per alcuni punti comuni, con le analisi svolte precedentemente in occasione della Palermo-New York

che Davì ha compiuto nel 2019, rilevando che la situazione dei mari nel Mondo è in continuo peggioramento. Infine,

circa le possibili soluzioni d'intervento, Immacolata Moretta, Ufficio Stampa di Suzuki Italia ha illustrato alcune misure

messe in atto dal Brand giapponese, che da anni "da motore" alle avventure di Davì, impegnato nello sviluppo di

tecnologie orientate all'abbattimento dei consumi per una fruizione più sostenibile del nostro pianeta.
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Marittimi filippini possono ora navigare sulle navi mercantili canadesi

(Membri dell'equipaggio della nave militare canadese Algonquin (DDG 283)

alzano una gigantesca bandiera canadese durante un'esercitazione Rim of the

Pacific, RIMPAC, nell'Oceano Pacifico; foto courtesy Marina Militare

canadese) L'industria marittima canadese sta affrontando un grave deficit di

personale Ottawa. I marittimi filippini, dopo le buone possibilità di poter

continuare a prestare servizi sulle navi battenti bandiera dell'Unione Europea,

ora le opportunità dell'andare per mare vanno oltre. La Maritime Industry

Authority delle Filippine è l'unica Agenzia incaricata della formazione e rilascio

dei certificati e titolata a gestire la nuova Magna Carta dei marittimi filippini,

con l'obiettivo di sviluppare una classe di marittimi competente e di livello

mondiale. Per affrontare una grave carenza di marittimi, accentuata dal rapido

pensionamento, il Transport Canada, lo scorso 29 marzo, ha stipulato un

accordo di reciprocità, senza precedenti, con la Repubblica delle Filippine per

il riconoscimento dei certificati di competenza e il rilascio di specializzazioni

ai sensi del Regolamento I/10 della Convenzione STCW (Standard for

Training, Certification, and Watchkeeping), consentendo così ai marittimi

filippini di prestare servizio su navi battenti bandiera canadese. Reciprocamente, i marittimi canadesi possono anche

richiedere un'approvazione filippina di un certificato STCW canadese valido scrivendo all'Autorità Marittima delle

Filippine. Questo protocollo segna un cambiamento significativo negli accordi internazionali sul lavoro e apre nuove

possibilità di lavoro ai marittimi filippini, ma sta anche causando preoccupazione tra i marinai canadesi temendo che i

salari potrebbero diminuire. L'accordo permetterà ai filippini di assicurarsi un lavoro su navi battenti bandiera

canadese con un visto di lavoro, ovviando alla necessità di ottenere prima lo status di residenza permanente.

Transport Canada e la Camera di Commercio Marittimo hanno dichiarato, mesi addietro, la necessità di reperire

marittimi qualificati per assumere numerosi ruoli, sia sulle navi e sia a terra, per rafforzare le operazioni marittime.

Avevano richiesto al Governo canadese assistenza per facilitare l'immigrazione di più lavoratori stranieri per

equipaggiare le navi, compresi Ufficiali e marinai regolari, per affrontare la carenza di personale in questo settore.

L'arrivo di marittimi filippini è atteso entro la fine dell'anno, portando vantaggi sia agli armatori e sia alla più ampia

catena di approvvigionamento nordamericana, in particolare nella regione dei Grandi Laghi. I dettagli di quest'accordo

sono stati resi noti all'inizio di questo mese in un bollettino sulla Sicurezza delle navi di Transport Canada (BSS). Il

Canada ha già stabilito accordi reciproci comparabili con diverse nazioni, tra cui Australia, Francia, Norvegia,

Ucraina, Georgia e Regno Unito. Ci sono anche rapporti che suggeriscono come la Guardia Costiera canadese stia

contemplando l'inclusione di altri marinai stranieri. Tuttavia, l'accordo dello scorso marzo si distingue per la posizione

significativa
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occupata nell'industria marittima globale dal paese della Repubblica delle Filippine: vanta la più grande popolazione

di marinai mercantili al mondo. Con l'espansione della Marina Mercantile cinese, molti marinai filippini stanno vedendo

diminuire le loro opportunità di lavoro. Ciò è ulteriormente esasperato dalle crescenti pressioni della Cina - come

restrizioni di viaggio più severe e restrizioni nazionali nei porti di proprietà cinese - mentre gareggia per diventare la

principale nazione marittima a livello globale. Questa decisione del Governo canadese si presta a considerazioni di

sicurezza più ampie. Mentre gli Stati Uniti e il Canada si sforzano di rafforzare le loro relazioni con le Filippine tra le

crescenti tensioni con la Cina, questa mossa acquista ulteriore significato. I marittimi filippini, che contano centinaia di

migliaia, prestano servizio su navi appartenenti a quasi tutte le nazioni, operando in quasi tutti i principali porti e

cantieri navali a livello globale. Questi marinai seguono un addestramento rigoroso e tutti gli Ufficiali parlano inglese.

Tali caratteristiche hanno portato alcuni addetti ai lavori del Pentagono a proporre che questo corpo di marinai

potrebbe costituire la rete d'intelligence più consistente, ma ancora non sfruttata, del mondo.
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